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PARTE UFFICIALE
R misero 4845 della raccolta officiale delle

le,¢gi e dei decreti delRegno contiene il seguente
geöréto.•

flTTORIO EMANUELE II
¥ER *BAEIA BI DIO E PBR VOLONTÀ DBELA NARIONS

RE D'IÏALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge

per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, au-
niero 4818, e la tabella annessavi della circo-
seffžione territoriale dei collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Apies onde

éésere costituito sezione del collegio elettorale
$aa Giorgio laMontagna, n. 352,separatamente
da quella del collegio stesso, detta di Padali,
cui fa sino,ad ora unito;
Considerando ohe la strada fnontuosa, che per

la lunghezza di oltre sette kilometti corre tra
ice e Paduli, è interrotta dal torrente Misca-

þd, il cui guado si rende pericoloso in tempo di
gioggia;
Noverandosi nel comune stesso piik di40 elet-

tori inscritti;
Udito il Consiglio dei ministri;
uÏla propostadel ministro segretario di Stato

pet gli afari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo knico. Il comaire di Apice oostituita

d'ora in ydi naa sezione del collegio elettorale
politico di San Giorgio la Móntagna, n. 350, Ïa
quale strà sede nel capoluogo del comune stesso.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del

sigillo ello Stato, sia inserto nella rageolta af-
iioiale delle leggi e dei decreti del Regnó d'lta-
3ia, mandando a chiungite spetti di ossertarlo
e di fárle osservare.

Afo a Firente addì 29 gennaio 1860.
VITTORIO EMANUEIÆ.

Os CarrELLI.

Ì¿wtímero 4848 della raccolda uffeefale delle
leggi e dei decreti del Regno cohtiene ilseguente
decreto: '

TITTORIO EMAÑ(TELE FI
Wg dalgia DI DIO Ë PAR VößÒW1 htLLA WA210th

RE DUTÆLik
Rú\lá þtoponía del ministro deff'interno ;
Yista la ðalibetazione easessa dal Consiglio

provinciale di Milana neB'adenanta del 1ß set•
tembre 18669 e quéHe dei Consigli tomentli i
Mezzana Caestie BenRobbo alForto, in data4
marko e 6 gennaio 1867;
Visto l' tioolo 14 della legge sýl'amnýni-

*trazione comungig e provpgiale, 1Ë4Ëta 20
marzo Ë5, a!ÌÌegato A,
gb amo decretato e decretiamo :

,Art. 1. A datare dal 10 aprile 1869 il comunë
di Mezzana Casati è soppreeno ed eggregato á

quello di Saa kosto al,Purto
Art. 2. FlÀo slIA obifffúdiond 'del Ë veÌlå

OdnÀgÏiò co'mübild'dì Šnn Rde'hokP r&, cúÌ
roue'deri i cúri deÏ greÏetto deÍÌa1Àoano ,

þase Alle attualÏ liste amministrative, modif-
cate a norma del 2° domma dëll'articolo 17

della legge succitata, le attagli rapþresentanze
daí eûmuni sovraccetnäti cóhtinubfhdho nelPet

sereizio delle 1òro atti·ibodiofif \ba bureranh&di
udn i• Ëddi·ë dellbdfui'ânf cli iodãsåd"ŸiifdBí
Ge Szione del fatáro Ôonsiglio
Ôi·dÏniamo che il presente decreto, munito
M sigillo dello Stato, sia inserto nella mecolta
afiohle delle leggi e dei decreti del Regno

dStalia, mandando a chianque sþetti di osser-
farlo e di farlo osservate.
Dato a Firenze addì 24 gennaio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. Casonu.

12elazione dei ministri della guerra edella ma-
rina a ß. M. in udienza de 7 febbraio cor-
rente sul decreto che istifulsce una Direzione
straordinaria del Genio militare per i lavori
dell'arsenale di Venezia.
BIRE,

La Camero dei deputati nella seduta àsl 4 dia
cembre u. s. ed il Senato del Regno in quella
del 14 gennaio as c. avendo adottato il progetto
di legge per la spesa dei lavori di riordinamento
ed ingrandimento dell'arsenale militare marite
_timo di Venezia, e la M. V. in udienza del 17
corrente avendo sanzionato tale nuova legge i
riferetiti sonosi preoccupati del modo di dar
sollecita esecuzione agli importanti lavori da in-
traprendersi in detto arsenale, e nella mira di
provvedere anzitutto al personale di Direzione,
di assistenza e di sorveglianza di questi, si one-
rano di sottoporre alla M. V. Punito schema di
decreto mediante il quale viene istituita una di-
rezione straordinaria del Genio in Venezia, come
in circostanza analoga venne fatto pei lavori
delParsenale di Spezia.
I limiti però assai ristretti entre oui furono

ildotti, per ragioni economiche, i quadri orga-
nici degli uffiziali del Genio, e di non pochi che
trovansi adibiti a lavori ed incumbenze speciali
rendonó il nuineto dei rimanenti bastevole ap-
þena peÌ servizio órdinario delParma. Per tal
motifó i rifereAti deggiono proporre alla M. V.
che il personale del Genio a destinarsi alla dire-
ziohe straordinatia del Genio in Venezia sia con-
sidefato coise in edoedenta ai quadri organici
dell'atma e soddisf'Attà deÌle competenze deva-
togli sWlfa sothraa approtata per far luogo ai la-
foti dèlfärdenale mAtittimö.
Le speciaff attríbugíóni che verranno affidate

al þeteonale sóddettó ed ilmaggior lavoi·o cuiil
medesído dovrà attehdgre, óòñsigliarono di
compfewaere svÌ dooreto ohe si rassegna alla
fitas della M. V. úñ giornalieto soprassoÏJo,
dome tenne ognora gratidato ÿéí congenéri casi
di fatori strastdinari.
I tiferenti hanno pettanto †onore di pi·ègare

V. M. à tolerei degnato di appdrie l'auguetà
Bua firma all'unito schetún di deureto.

13 senero ASM delk racobiß ufgeidle albile
kyyi e $ei dearõ¾ei Regno òonfi&e il sepente
debrelo:

VIŸÌOA10 EMAÑUËIÆ ÌI
988 GRAEIA DI úlO E PEÀ VOLONTÀ DÈLLA MAEIogs

RÉ IñTAIJA
Vista la legge iÝ gennaio 180 sgÏ riordina-

mento ed ingrandimento dello a señale matitti-
mo di Venezià;

' Visto 11Regio'dàöFeto'& Idälko Ï$ŠŠ, ait ótiÎ
ii AfEda agli ufakiAli éa ità¡iidgfä¾ GenfÑ iÏ2
litaie 11 sävliio" Yedido & di edità¾iliiG
stabilimenti e fabbrikti delÏa maiÏA ilare;
Visti i Nostri decreti 14 dicembre 1866 e 25

agosto 1867 sulP ordinamento dell' arma del
Genio " '

"ViMB 11 Nost'id'aiscžëfo ÌdlicaideTBÉd, ohé
í¾ñiffice un itídÑ¿ltiidr gíUusi âàri
del personale coáfabiÏË, diglÏ iciÌvännedili
dàgli assÏateniÏ locaÏÌ del Geiio inilitare
Consi deato che atteso Pimþoftankä e la spå-

ciale natura dei lavoria delmrdvo arkenale riehoe
indisperigabile i ärbai·e utte' fiudvs Dir ione
delGenio, esclusivamente incaricata di tali lavori
sotto la dipendenža. del Ministero dells marina;
Considerato che il personale militare e civile

del Genio, portato dagli organici in vigore, è
appena sufneiente alk esigenze deWordinario
servizio dipendente>dtl Ministero delW'gtetra';

Considerato che al personale del Genio mili-
tare, da assegnarsi alla suddetta Direzione stra-
ordinaria, sarà affidato un servizio che riguarda
esclusivamente PAmministratione della marina,
per cui all'Amministrazione medesima ttrolsi

conseguentemente abcollare la àþega obdotrente
per la corrisponeione delle coinpetenze dovate
allo stesso personale;
Sulla proposizione dei Nostri ministri segre-

tari di Stato per gli afari della guerra e della

marma,
Abbiamo dècittato è decretfamo gaanto so-

gue:
Art. 1. È istituita unaDiresi e straordinaria

del Genio militare per l'eseguimento dei lavori
di riordinamento ed ingrandimento de1Parsenale
militare maritéimo di Venezia, approvátl con
legge 17 gennaio 1869.
Art. 2. IA dettà Dir'ežione dipendera direttä-

mente dal Nostro ministro di marina per la

parte di servizio che si riferisce alla esecuzione
e contabilità dei lavori delUarsenále, e da (1 ello
della guerra per la parte regolamentare e dishi-
plinaria del personale.
Art. 3. Pel servizio affidato alla dètta Ì)ffé-

zione straordinaria, il Nostre thinistro della

guerra metterà a disposizione di quello deha
marina il seguente persenale del Genio militare:
Un colonnello, direttore;
Un maggiore;
Tre capitani ;
Tre luogotenenti;
Un contabile principale di l' olásse;
Un contabile principale di 2· olasse;
Un contabile di 16 classe;
Un contabile di 2• classe;
Dae aiutanti contabili di 1•classe;
Due aiutanti contabili di 2· olasse ;
Due aiutanti contabili di 3' classe.
Questo getsonale di intendelà fta eócédétría ai

geadri organidi in vigoré per l'eran dël Génio.
Aff. 4. Li speen obeoirènte afft toti•ispon-

sione delle conij>etenzé dovutè al perhonale del
Genio, di cui alfarticolo preoëdente, saià impu-
tota a carico della parte straordinaria del bi-
lancio passivo' dellA marina, e prelevaba dal
fondo stanziato nella parte straordinarit dèl bi-
lancio passivo della marina, in vittà detta legge
préfáènzionatt
Art. 5. Agli ufaziali ed unpiegati conabili

tiella Dirodióne straordiziafià del Genio militate
nella piazza di Venezia è concesso un sopras-
seldo giornaliero, giB6th ÎÎ $6gmeR O raggüßgÏÍO:
Al oifetteté del Genië lhilibare . . L. 3
Al arággiore applicéto . . . . .

» 2

Al dàþißni fuficiali' iilfdridii à lalgle:
'Art|T uest lidprissolÉo " To o'"córri-
sposto m ragione soltanto dei giornt m cui si

troveraña4 edettivamente ptek ati nel distretto
della lódalità dei } utt, e Penrergente sysa
Ydtrktikità i dätîñ &ër foodd't19 dd'alPatti-
d& idifpf soutil akbkò. ' '

ilf11"Le disþosikolli"d&g efith"décrató
ar¾n niaidäteB e'sèdhžibbe's far fefo'pó 481
rilö lidel iliese di feËbralöl86K
Ordiniamo che il presente ddereto, munitò
tál dilgilladello Stafeldig inserto nella raccoha
afliotate'dèllelleggi edetdesteti'841Règr¥o ditä-
Ild, n¾ñèndòW dhiWfrgito àþëtti i okseffarke
díTailo'bssófvdFN.
Dato ¿pòft'addi i fblibr à 1669.

TI TORIO BMANUBLE.

Relazione dei ministri della guerra e della ma-
rina a S. M. in udienza del 7 febbraio cor-
rente sul decreto riguardante ilpersonale del
Genio applicato ai lavori in costrusione al-
l'arsenale militare marittimo di Spezia.

SIRE,
I ristretti limiti in oui furono ridotti, per ra-

gioni economiche,i quadri organici degli ufficiàli
del Genio, ed il número abbastanza rilevante di
questi che tr'otanei adibiti a lavori ed incom-
benze speciali, rendono Pefettivo dei rimanenti
appena bustevole per disimpegnard il servizio
ordinario delParma.
Attualmente, dovendosi quanto prima intrà·

prendere lo studio di itnþortanti progetti in
base alle proposte già inoltrate dalla Commis-
sione permanente per la difesa geilerale dello
Stato, riesce indispensabile di limitare per
quanto sia possibile il nurhen degli äfficiali ed
impiegati del Genio applicati a kérviti non di-
rettamente ed immediatamente afpendenti dalla
Amministrazione della guerta.
A ragghlagere tale scopo parte si riferenti

che verun migliore toezzo fossevi che quello di
stabilite okt il persondle piik speelalmente ad-
detto a questi ultimi hervizi venisse conocato
fuori della pianta organica A evata þef l'arma
del Genio; epperò essi rifere

°

sonö tenuti nel
divisamento di sottoporte klPappfotazione della
M. V. l'unito schema di doofdte mediante il
quale il personale del Gbaio militate intpiegato
nei lavori dell'arsenale marittinio di Spezia ter-
rebbe ad esser consideratio in eccedensä agli at-
tuali organici dell'arma e conseguentemente ri-
ceverebbe d'or innanzi le proprid competense sai
fondi stanziati in bilancio per resecuzione dei
lavori delParsenale suddetto.
I riferenti hdado l'onore pertanti di pregate

la M. V. acchè voglia degnarsi di opporre Pau-
gusta Sua firma all'unito decreto mediánte il
quale verrebbépee Pappunto tradott8 in atto il
precitato divisamento.

Il numero 4883 della raccolta afficide dette

leggi e dei decreti del Regnecontienó il segueMe
decreto:

VITTORIW WaflNIRE fi
958 GRAZIA DI Did È ÑR VocMi WELLA WA$0Ai

RE ÍÝITALIA
Vista la legge 28 luglio 18%1 liàÏld códka-

zione di un nuovo arsenalb níarittimânIlsŠpdziä;
Visto il Regió deci·eto à :Warzo 1853, con cui

si affida agli uffiziali ed impiegati del Genio mi-
litare il servizio tecnico e di entitabilità degli
stabilimenti e fabbricati dellW utarina niilitare;
Visto il Regio debdo is agodo 1841, bol

quale fdáás inituitä ana Difetidue straordinaria
del Genio militare per Pepegdhkento dei livöri
di coefžukiöne del nuovo arsenale marittimo alla
Spezia;
Visti i Nostri decreti 14 digefabré 1808 e 25

agosto 1867
,
sull'ordinam de P dl

Genio;
Visto il Nostro de¼Ào 14 y i f>,

che stabilisce un fiùovò gago graduale nume-
rico del personale contabilà, degli aciiýani lo-
cali e degli assistenti lopali;deÏ'¾nio militarey
Considerato che per intragtendere gli htudi

che farono proinossi dalle deliberazióxi della
Commissione permanehtel'pét 18 difda därße
dello Stato, senza RáscGhri tWied-
zio affidato all'arma'aël'6ààid,1àd ËÅe
necessaria Popergdiiò†tÍ lÍ äffÈ lág.
gati portati dagl atiukli ,erganici del personále
militare e del persona e tifie &bll%rdh m'e-
desima ¡
Consikrato che"à'l istÃlal bl'4Ëni MÍlÏ-

tare della Dirgieng at o Ë eÌIaÀpÃziiè
affidato un servizio cÌIe rasguarÀa escisivamente
l'Amministrazione della marma,)er euf aÏÌ'Am-
ministrazione medesima suolsi conseguente-

mente accellare la spesa occorrente per la cor-
rjaponsione delle competenze dovute al perso-
nale medesimo ;
Sulla proposizione dei Nostri ministri segre-

tari di Stato per gli afFari della guerra e della
marma,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. Per il servizio affidato alla Direzione

straordinaria del Genio militare di Spezia dal
Nostro ministro della guerra sarà posto a dis-
posizione di quelle della marina il seguente per-
sonale del Genio :
Un uffiziale generále o colonnello, direttore;
Un maggiore;
Tre capitani ;
Quattro luogotenenti;
Un contabile principale di l' classe;
Un contabile principale di 2* olasse;
Due contabili di 2' älasse;
Due aiutanti contabili di 1• classe;
Due aiutanti cóntábili di 2· classe;
Quattro aiutanti contabili di 8' olasse;
Un aspirante contabile;
Un assistente locale di 26 classe;
Un assistente locale di 3' classe.
Questo personale s'intenderà is eccedenza ai

quadri organici in vigore per l'arma del Genio.
Art. 2. La spesa occorrehte alla correspon-

sione delle competenze dovute al personale del
genio, di cui all'articolo precedente, sarà impu-
tata a carico del bilancio del Ministero della
marina, e prelevata dal fondo stanziato al capi-
tolo Arsenale di Spezia.
Art. 8. Le disposizioni del presente decreto

saranno mandate ad eëecuziorie a far tempo dal
1· marzo 1869.
Ordinianto che il,pres6nte decreto,munito del

sigillo dello Statossia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei Beereti del Regno d'Ita.
lia, mandando a eklunque spetti di osservarlo
e di falW ôbeeffWe
Dato a Napoli addi Ofébbraio 1869.

ÝfÀ0kÌ0 kkANUkLE.
E. BERTOLà-VßLA
A Risort.

S. M. si è degnata Ëi fare le seguenti nomins
nell'Ordine della Corona d'Italia:
Con decreto in data 14 gennaio 1869, sulla
o sta del ministro di grazia e giustizia e dei

A commendatore:
Taiani cav.Diego, procaratore generale preesq

la Corte d'appello di Palermo.
Ad àfficiali:

Martinelli cav. Sante, consighere tiellA Coite
d'appello di Napoli;
De Donno cav. Oronzio, 18. I

A cavaliefi;
Ravot cav. Emanuele, Wat. procuratore gene-

rale presso la Corte d'appe o di Cagliari
Stallo Gaetano, giudice del tribunale di com-

mercio di Tgipe ,

Pautaast sac. Carlo, cqppellano del Campo
Santo di Torino ;
.Broglio avv. Gipseppe,

,mágro della Opip-
missione pel gratuito patroomio dei p,peri
presso il tribunale civile e gorrezionale iMilano-
Azara Antonio, ponsigliere nella Cortekaf

pello di Cagliars;
• Odero Luigi, giudice nel tribunale di comi
mercio di Genova.

Con decreti in data 24 gennaior sella propð·
94del.14inistro,delfintierno:

. - Aadavalieri:
Codronchi conteñatonio, si 34 o dël óoznúme

di Ascola;

APPENDICE
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liolle là€nstrie relative alle abitazioni umaré con
gothin tuonograilche sul mostico, e sulla scal•
ibra e tenia in legno, del co¢e commends-
SereD. CARLosFmocenINTI, neembro Œella
-4'ommidsione Reale 14aiiana,ammèssariew
disatore e giurato affEsposisine Universals
Parigi del 1867. (Firenze, stabilimento di

Giils. Pellas, 1869). ,

· :

Ab eente Demetrio Finocchietti, appassionato
asaatore delle-artie delle industrie che meglið
eoeferiscono allo. splendores ed alla prosperità
del nostro paese, nessado potrà negar questa
lode: che la telazione commessagli dai colleghi
della Commissione Reale italiana lier PEeýosie
zione universale di Parigi del 1867, più chë an
lavoro succinto e;riassuntivo di quello che ap•

parve alla Mostra solenne nelle industrie relas
tive alle abitazioni umane, è diventata'sotto la

sua penna diligente un'operà che rimarrà; un
libro di quelli che no passano come passarono
gli avvenimenti che lor dettero origine, ma un
libro del quale pottanno sempre awagtaggiarsi
i cultori deWarte. Taluni forse che nelle Esposi•
zioni mondiali, conquista dei tempi moderni,
cercano soltanto il materiale vantaggioalegli ar-
tisti e deglivindustriali, diranno che il libro del

conte Finoscliiettidoveta aliparire dotto piik mo-
deste formò, e ristringendosi à quei oohfdonti, a
quegli esami, a quelle critiche e a quelle lódi
che sarebbéro state opportund pet gli oggétti
esposti, noi divagare id considerazioni che sono
meglio adatte ad un trattato scritto a beHa pos
stä, anzichè ad uda relazione fuggevole. Ma c4
testi critici utilrigari sbagliano di grosso. In
oiascun rama inani si diparte l'amana intellii.
ganzag neHe lettere, nelle sciense, nelle arti e
nelle industrid, ètans'entensynon interrotta mai
d'idee, di fatti 80progressi e-di Te'grehei: il§re-
sente si riallaccia al passato,ef and e Paltrò
racchiudono e fecondano illermã dell'avvenire.
Se fosse possibile ad uá notilo imprendbre a
scrivere un' opera gigantesca, la quale svolgesse
e dimostrade; oome fëée if Vico per la storia,
la filosofis di t'utte lé manifestátaioni ideali hel
vari secoli della barbarie fuggente e dellatoivilta
che piglia il disopra, troveremme tali nessi im-
pensati, tali rapporti improvvisi fra ooke che si

reputavallo disparatissime, daiar grandemetrte
matávigliare quanti sohb usi a condiderare arti, I

lettere e sciense alla spicciolata. V'ha chi deride
le esposizioni solenni; e tutto al pia lefonsi-
dera come mesmo di politici intendimenti di
qualche Governo: -ng il fatto condanpa ogni
giorno di.più gPirrisori:re a quel modo cheile
esposizioni, 'ricollegatt l'una :alFaltra danno
una spiccata e splendida immagine dR meti-

meàto progressivo del popoligeost ta%te irisieme
dåryogp'k così dird alla storié sintetilos dello
spirito amanot
Se v'Adwque niateria, sella quale s'ra lebifo

di spaziate we po' kl di fuõei det ligniti che par-
robber fossero tmeisti dalis nátera del soggetto
di cui siaisooire,'è"appanto la matériä dellese-
tenni dion'tte indiihttiali ad artistidhe ie to ¡ienso
che si.debba.esser-gimäi-allleggegio autore del
libre che oggi annanziamo, s'egli ha ereduto
bene di nún riseringersi a unwidb e riassuptivo
compendio degli oggetti inviati a Parigi e della
ricompense ottenuth, mé risalendò il âmmedella
storia, hautoccato dbile adhi e delle industrie re-
4ativera11e abitatoni umane,.dal tempb del loro
nascimento firro ai-nostri giornikagevole così
intuiti-forsi uniidea ehíark e distinta della cosa:
vèneireper qadli vicehde doteste industrie tra-

passarono nei Vari-secolic come dalle roz¾emas-
abrisie, indispensabili,alle prime dimore degli
uomidi, si ýervienisse a pocó a poco ä ingenti-
lire,il gueto sicchfil bellosdelfarte gareggiaese
en di tomede :delPindustria: e come pure la
corruzion¢ dei tempi aveste 'inguenza sul phr-
verthaento - della moda, tirànna inesorabile
semprébCosì il lettore è in grado di ricostrui¥e
con 14 fantasia tutto il vasto campo delle atii
applicatelalle industrie istituire confronti, de-
-plorare le dedadense, 1 11egrarsi del cammino
che par s'è fattote, si va 'facendo nbila via del

progresse; e così Ja letterattra dellfarle ha in
nuove- Ebro dq Ipetteminsiemeopi pochisbuoni.
. oonip .Finocchietti ha ,volado tessere-ana
storia compintwÀelie industrieldpatinatea eër.
medame letabitµioni umaner e hat knoomineisto
perciô.daRe .gimore primissime, cha Ngsigeno
-hiytympi.pbeisimibi.,4iovandosi degli atq4g e
delle ricerche di mblti archgoism, digeorre ap-
dansi dette danç·.µlatiMA.deMA..‡µmegarp,
rústã ghiggipnj- qqagposte dii PAli 1911¾ 441
anolo e di gesi e di travi dippo#p 4 gnieg di
totta; 44 pn genno delle 'pepinne costruite di
giunchi ingrig e gi Baglie impastate qanda
melma, e delle tende e degli -accampamenti, ri-
fugio e migoso alle nomadi tribù.: Tronchi di.at-
þeri, fog4e e erbe secche coperte conspelli ala-
nimali dovettero essere i prinú giatigli, 10 pri-
me masserisie di quelle popolazioni; sarebbe
quAndi vano il supporre the l'industriosa mano

delPuomo vi aggiungesse qualcoad di artistico.
Ma a.poco a poco si strinseto isvincoli della so-
cietà; le famiglie più regolarmente si composero,
noa si visse piiksolamente di rapine, s'incomid-
ciò a comprendera la voluttà del fooolake dome-
sticos e il sentimento dei comodi, degliagi,delle
mollezze raffinate si fece strada nel cuore degli
yominia Beg died il Fihbochietti che la storia
delle indahtrie delle umane abitazioni e dei mo-
þili che le corredarond, è la storia della civiltà,
e ove ¢aesta meglio risplende, quelg maggiog- Í

thèb¾fid i ho.fósi tadÏámo i Celti 114118 Bio
boda Mitiba'dólogorie di pietre rozze le -loro
blikkfodffhþWhdialno dalla Bibbia las deson-
dà GBÑ abliléford Àraiche distrutte daisof-
4tlaðë¾ tempos: degli avanni die Ninive; di
e diEsbiloaisa cui l'unistio ingegab ti.

donòátua.traosia dimita, siamelf¾tti áudádi 461-
I'arte gongensionale degli Assiri, a cui s'agginn-
seikaimbolismoideli'epoed del'Fargenly 4 dig.
lUgitto, tsaamigehudo Tarte in Grecia, idet.
giamo più animates leggihdre le forthe, chè noa
ôimentarono meno.neglii ed eleganti, pertha äg-
plicate alle:tgasemisiere aimodestintenhili delle
case.LS 705288E$ & 8787$$ þ t'841Èþr6 1 ig
questa ooms nellaaltre ani Atene ha dettato
la.legge, e le belle e glorîose tradizioni trgpas.
nrone dalla Gredia sulle °sponde del Tewre;
quando soggiogata la green potenza, le arti so.
oompagnarono einigrando*le riceber2e e le spo-
glie opime che si radudavano dalle vintè citiik
in Roma. E in Roma Parte allatg il"suo ña-
pero, assunse un fare grandioso liitt confacente
alla superba cità, e lo stile dei äidbili dÍ quèl
tempo, sotaplice e seteto, non sitscoldpagna da
forme elegànti e graziose, come púò riscontrare
ähi emantini i meravigliosi kcavi di Pbmpei.
Gotie initte laaltre arti, anche questa dei ind-

bili etbe le sue:vícende di progresse e di deeg-
denra.L'epoos longobarda fu di rossi costadg
*più rozze arti: Carlo Magno proteste alla
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Guzzoni dott. V¾torio, id. di Correggio;
Sassoli Asbrre,aesessore comunale di S. Gio-

Vanni in l'ersicetn;
Chiarpa dott. Giuseppe, sindaco del comune

di Borgo S. Donnino ;
Stanzani Francesco, id. di Castelmaggiore;
Lodi Antonio, id. di Sant'Agata;
Chiesi Luigi, id. di Castelnuovo di Sotto;
Bernard Scipione, id. di Novellars;
Sidoli cav. llomenico, id. di Campeggine, e

già colonnello di guardia nazionale;
Valgimigli Romano, camerlingo del comune

di Campeggine.

PARTE NON UFFICIALE
INTM1IEltO

MINIS1'ERO DELLA MARINA.
DIRE210MB 6EEERALE DELLA MARINA MERCANTILS

Nella l' e 2· tornata degli esami per gli aspi-
santi ai grada nella Marina mercantile del Regno
nell'anno 1868 furono approvati dalle Commis-
eioni esaminatrici

A capilani di hago horso:
bodero Costantino, da Genova.
Bollo Luigi, da Varazze.
Oxilia Giovanni, da Bavona.
Siccardi Agostino, id.
Piazza Carlo, da Genova:
Canesi Pablo, id.
De Niccolini Vittorio, id.
Gianferri Carlo Ala'oerto, da Camogli.
Vassallo Giureppe, da Genova.
Cortese A'968iO, da Varazz0.
Raffe Francesco, da Genova.
Repetto Angelo, da Camogli.
Burlardo Giuseppe, da Genova.
Cuneo Niccolò, da Camogli.
Caboara Lorenzo, da Genova.
Moltedo,Luigi, da Camogli.
Revello Giovanni, id.
Francesconi Guido, da Genova.
Canevaro Costantino, id.
Tissone Francesco, da Satona.
Massa Giovanni, da Genova
Schiaffino Francesco, id.
Canepa Ottavio, id.
Baldoino Felice, id.
Garbarino Modesto, Id.
Gambaro Lorenzo, id.
Di R411o Luigi, id.
Raybandi Seranno.
Queirolo Robetto.
Amigo Lazzaro, da Varasse.
Soapparone Giovanni, da Spezia.
Cassinelli Angelo, ii.
Rebisso Lazzaro.
Ricco Emanuele.
Copello Carlo.
Tarabotto Gio. Battista, da Sper..a
Bonifazio Domenico, id.
Planella Gio. Battig id.
Gassano Pietro, da, Porto Èaurizio.
Maggio Giovanni, da Genova,
e.Oniaf6'no Fortunato, id.
Ansaldo Antonio, da Osmogli.
Vigo Antonio, da Porto Mantitio (con lode).
Chiappara Abramo, da Spesià.
Baracco Giuseppe, da PortoMaurizio.
Ferrando Francesco, da Genova.
Rocca Giuseppe, da Porto Matarizio.
Montechiaro Felice, da Palermo.
Rossello GiusePÞe, tÏa Genova.
Ferretto Pietro, Id.
Galliano Giuseppe, id.
barante Giorgio, id.
Gamba Emanuele, id.
Bella Domenico, id.
Piccasso Giovinni, H.
Venea Antonio, id.
Canepa Francesco, M.
Trivano Gio. Battista, 4.
Volple Felice, id.
Samuele Luigi, id.
Nossardi Angelow id.
Moltedo Antonio, id.
Jtevello Gio. Battista, id.
Morchio Giovanni, id.

.

Negretto langt, id.
Tulle Luigi, ið.
Rollando Giuseppe, da _Pqise Maurizio.
Lavagna Niccolò, id.
GagliardiGiugpe, id.
La Nata Emanuele, da Spezia.
linzit Alessan ro, id.
Tellegrino Domemco, ik.
Repetto Giovanni, da Genova.
Bianelri Tommaso, id.
Rodinis Niccolò, id.
Cairola Tommaso, id.
Cerfeko Giuseppe, îë.
Ghirardi Emanuele,dh Pott.odamisio(obalade}.
Bancalari Gio. Battista, da8þesia (con lode),
Schiaffino Carlo, da Genova.
Ambrogi Mattia, da Piano.

Longobardi Gennaro, da Meta.
Lanatrà Angelo, da Palermo.
Onorato Piscido, id.
Pizzardi Salvatorà, id.
Alagna Niceolò, da Cagliari (con 16de).
Alortoo Niceols, da Livorho.
Scotto Carlo, id.
Cacace Vincenzo, da Gaeta.
Simeone Gennaro, id.
Laganà Vmcenzo, da Messina. ' W

A capitani digran habHAÛÉlDI
Pastorino Lorenzo, da Camogli.
Oneto Francesco, id.
Follegora Niccolò, id.
Peragallo Giuseppe, id.
Vaccaro Gioacchino, id.
Tovo Francesco, da Genova.
Olitari Giovanm, da Camogli.
Gambino Giovanni, da Genova.
hfarana Giovanni, da Camogli.
Bogliolo Giovanut, da Genova.
Alassone Gaetano, da Camogli.
Solari Angelo, da Genova.
Revello Enrico, idL ,
Ogno Antonio,
Schiafte Rocco, id.
S'.sguasto Gio. Battista, id.
Perelli Rocco, id.
Anselmi Stefano. 18. (con tode).
Enrieb 90iþpo, da Sestri Ponente.
Gardella Pietro, da Genova.
Pastorino Maurizio, da Sestri Ponente.
Vallega Niccolò, da Savona.
Lupi Antonio, da Spezia.
Paganetto Ginseppe, id.
Brignardello Giovannt, id.
Da Posso Adolfo, id.
Serra Glo. Battista, ið.
Aicardi Filippo, da Porto Mauriglo.
Morteo Carlo, id.
Berio Giovanni, id.
Saglieto Antonio, id.
Badaracchi Alessandro da Portofertato.
VassallaBalvatore, da ani.
Cosentino Rosario, da Po o Etapedocle.
Bertolotto Michele, da Genova.
Razzeto Giovanni, id.
Cararino Niccolò, da Spezia.
SchlafBoo Nicco1ð, da Genova.
Della CassAntonio, id.
Schlafino Ginsoppe, id.
Consigliere Paolo, id. .

Basso Cristofaro, da Porto Maurizio.
Mortola Ginsenpe, da Genova.
Campodedeo Ÿortunato, id.
en%anto Giusepþe, id.

e
. (con Ïoße).

Siccardi Giovanni, a .

Begalorise Bàrtolomeo, là.
Bottaro Benedetto, ih. (con lode).
Marini Fortunato, id.
Prere Francesoo, id.
SchiafBno Emanuele, id.
Maggiolo Ërancesco, id.
Leonardi Antonio, da Portoferraio.
Lugaro Francesco, da Genova.
Bardi Gio. Battista, da Spezia.
Carosini Gio. Battista, id.
I.ana Fortunato, id.

tto Napoleone, id.
Gregori Giuseppe, da Genova.

Giacomo, zò.
Chiesa Michele, id.
Olcese MareeÏlo, id,
Antola Nicoolò, id.
Boldani Vincenso, da Portoferraio.
Tracco Gio. Battista, da Porto Maarizio.
Martini Giuseppe, da Spasia.
Breviano Gio. Battista, daPorto Maurizio.
Bertoluzzo Gio. Battista, id.
Durante Edoardo, da Genova.
Roux Gualfordo, id.
De Moro Pietro, it.
Basso Carlo, di kono Mautizio.

lia Lyerino, da Genota.
o Bartolomeo, da Spezia.

Corradi Franedeco, là.

Viele Leigi, da Pefto Mahžikfo.
TancrediFranceseosdaPortofendo (eba lode).
Paoletto Francesco, Spezia.
Anastaisio Gaetan Conca.
Ýerrara ioo.
Anattà 1 Palermo.

Belli Giovanni, da Viareggio.
Caucci ÇInnente, da Ancona.
Os%ielgi Francesco, 4.
LESUÀ19CI frBBCOSCO un Û4tBBia.
Ribali¥ró Lûëialfo, la.
Rankttanial:6sto, 18.
IAbateAWgélo, da Rebeina.

Di Bella Diego, da Catania.
Rapisardo Salvatore, da Catania.
Labate Antonio, da Messina (con lode).

A costruttori navali di 16 classe:
Fata Carlo, da Varazze.
Coppolina Andrea, da Genova.
C4hepa Celestino, id.
Damonte Bartoldmeo, da Varazie.
Merello Filippo, da Camogli.

da Sestri Ponente.

Briasco iovanni, id.
Taasara Franceaèo, da VarBE20.
Cotasso Niccolò, da Spesia.
Biga Giacomo, da Genova.
Calamaro Giuseppe, id.
Catoogli Gio. Bittista, id.
Barbieri Angelo, id.
Canepa Gio. Battista, id.
Te6tiBO Ant0BÍ0, id.
Guastavino Gm.•:rype, ig.
Sale¤iînno gngelo, da Meta.
Itagusa Cateno, da Castellammare di Stabia.

A padroni:
De 2erega Giovanni, da Camogli.
Briano Niccolò, da Savona.
Arpe Antonio, da Spezia.
Albetti Giovádal, da Porto Maurizio.
Pavolino Giovanni, da Portoferraio.
Falca Giovanni, da Porto Maurizio.
Cerisola Giotanti, id.
Minuto Giovanni, da Genova.
Peacetto Ricolò, da Genova (con lode).
Carletti Giuseppe, da Portoferraio.
Vassallo Yincento, da Porto Mauriziot
Anfossa Francesco, id.
Vude FrBBCE600, id.
Zoleni Marco, da Spezia.
Densa Gio. Battista, da Porto Maurizio.
Saccone Gerolamo id.
Martelli Antonio, ha Portoferraio.
Villani Agostino, da Gaeta.
Del Gatto Giovanni, da Tode del Greco.
Massa Michele, id.
Castagna Felice, da Trapani.
Costantino Michele, id. (con tode).
La Pèrla Sebastiano, da Catania.
Damerini Antonio, da Livorno.
Villani Gennaro, id.
Di BollinoAgostino, id.
Ciano Alberto, id.
Cheocaon Lorenzo, id.
el in

m

a fareggio.
Lsalle Angelo, .

Vassalle Rafaello, id.
Malfatti Giuseppe id.
Lombardi Angelo, id.
Vilarducci Rafad id.
Ancillotti Cesare, Livorno.
Firenze, li 17 febbraio 1869.

R Diregoye Generale
A. Tasst.

x0Tirmrm tamŒt

INGRILTÈEkl.- Si Îeggò nèÏ Í(Wica:
Vi toho sempx¾ iigli irgodienti th% tolgliòho

essere esaminati dal Parlaurentò, non corne as-
sembles legi ma come quella the ha il
vero potere di le noette attinense een
le nazioni estere. puo fra questi è la que+
stione, della quale già parlammo,sulle relazioni
avvenire tra la Russia e l'Inghilterra nell'A6Î4
centrale...
Per inoÑ anni la stampa delfÏñafá, Ïngläge ð

indigena, ha parlato dei progressi dello Russia
e della singolare inazione del y,oyerno indiano.
asi tutti gli ¤omini ai Stato anglo-Assoni

stanno nei Ïaan o per l'altra partee ladifesaN ra al Imrence della sua alle in,
leW¿nfh "attivo nóÏl'Asia ggiorneprinciþate del sûò iàðiriño 'ði acalcifts.
¶desta questione è useita ant Bodinió dogli

afari unicamwte ihðiani. Niedna vie@b, abco
sostenuto dai suoi consiglieri, pottebbe avréna
turarsi a inaggqrarg una nuova lition sálla
sua responpabilità. La questione Asia cea-
tiaÏe, +ëdifa übl suo possibile anno, 44064
non'uoto tittà Pliin, ina la ineu$4111diogato
tohtfeneintoisteksa ¿nche là eda detta e-
stionen'Otiente,bbelèladisper&ionèdeidi
matici. Pia presto o.piik tardi bisognetà eb a

tare intornoad essailParhunento, e non ostante
un'alta ptorità in con‡rario, siamo .di quelli
che désimererebbero ch fosseconsultato meglio
presto che %àrdi. Fé liýpiinto per non averlò
bdadidtato a chb hol ei ttofmid6 impi-
gliati ¾ëlle delPAfghanistka e delÏ1bir-
smia. Non tenäihmo ame nellà 0úmerli del
comuni e anche il giornalismo inglese non debL
bano parlare se non con estrema riserva di code
familiari afietroburgo e igtutta£4sig. .

.

E lo stato itfueleagfaanarinell Afguanistan
vuole essere es&àtf6htðdhW6i. Dopo la morte di
Dost Ma6nkertoKhah, avvenuta a Herat il 9 di
giugno 1863¡ quel paese è stato desolato da una

lunga guerra di successione. Il Lawrence stimò
opportuno di non intervenire lasciando il paese
libero di scegliere tra i tatiþtttendenti allato-
fohs.
... 1)aûe ultizie notizie apparisce the Shere

All ha riconquistatò tutti i uominii þaterni, e,
ad ogni modo, deve poco alle simpatie ed alla
assistenza del governo indiano se ha rienperato
il suo trono, sebbene ora corre voce che abbia
avuto danari e atmi. Prima di lasciare l'India
Lawrence si era proposto di avere un colloquio
con lui alla frontiera, il qualefaposposto,a do-
Inandadi All stesso, fino a tinhado avesse pro-
strata la insurrezione. Sembra che lord Mayo
intenda di recere ad effetto quella risoluzione
6enza indugio.E evidentecho quello che ora av-
Tiene può avere una grande influenza sulle for-
tant politic'ne future dell'Asia centrale.
Tutti gliuominipratici convengono inun con-

cetto, ed è la necessità di mantenere inviolata
la indipendenza dell'Afghanistan. 11 partito às-
tremo degliallarmisti anglo-indiani propugnano
la occupazione armata, non permanente, ma
temporanea. Altri conaiderano l'avanzarsi della
RuSBia 8 þhshi di gÎgân10 Ÿëtf0 Ïð ROhtte ÎrÒB-
tiere dell'India con maiflorenta suprema, con-
cesso bensi che la Russia accetti il fiume Os-
so qual sua frontiera permanente, come l'Im-
pero romano kohtò perde'Becolitircoscritto en-
tro i limiti assegnati da sto.
Molte y tatie sono le o tra 11 partito

della guerra e11 partito inationecðutihua.
...
Noi già dicemmo il pater noitro, e oraag-

giungeremo che, quanto a noi, il compoñùñento
della guestione dell'Asia centrale dipeúde dal
neutralizzare virtualmente quella Svizzera asia-
tion. Negare o disconoscere l'importanza lhili-
tare ði unpae6e che domina tutti i passi práti-
cabili per terra verso l'India, mi sembra ada
strana mania.

.
Nonmi puòserocare in dubbio che qu%llo che

fece Alessandro, e molti altri conquistáteri,
senza gli ostacoli, è vero, ma anchesensa i fin-
franchi di un esemito modemo, non potesse
farei dai generali russi, se non fossero impediti
da una potenza superiore a tutto le altre Asia-
tiehe. Nè giova assefirecheaduna taledistanza
le truppe russe erriverebbero esauste metre pias
auretlell'Indik e sarebbeagevole disfarte. Gabal
non dista dalla Russia quanto eradistentedalls
Macedonia, nondimeno la falangemacedore era
invincibile nel enore dell'Asia gaanto lo fu a

Granico, e i vantaggidell'invasoremodernohotio
piû grandi diqueui che possedeva l'antieo.
La Russia non ha creato deipottiinilitáridel

Tusk•stan, ma ha fondato un imþëro. Eh há fn
Animo ai fare un altro þásso isavanti a½&bui'a
di abbionrarsi dietro il terrono. In breve 11 Tar-
kostaa sara la sua base di opekatiohi; essa ä¾
ganissera gran kuinero di reclate asiaticlie, fo¾
nite di arini all'euro distydnturatiià
sfidare la suprein enellTudia. MA àõe
vogliamo trattenerci knoa dellecontingen e
tanto remote e, se avvenistero, fatali allacivillä.
Nonabbia!ño ragiónè di é nonfrediktno
che la Russia thoditi del Bis ostBi 6ohtro
l'Indiainglese.Ilpuntogitholo o í#Abte
è quello di rigtere che d
inúble per essa, a Idègo chè toletiè tffek-
taarequei disegni. La dota þià o ort hi
un momento così favorevolé boni i
che l'Inghiltgrra e 16 Etibbid, inVéch di
Puna contro Paltra, cerchinodi inténdeisi fedi•
procamente rispetto all'Afghanistán.
FRAlicx1. -- $i legge nel 00sshitTidiohnel:
Il 6enato belga votando il progetto di legge

sulle ferrovie ha evidentemente obbedito aduna
situazione creata dal voto precipitato della Ca-
mera dei rappresentanti.
E noto che non solo in Francia, ma nello

stêeso Belgiomolti banao combattato la legge
dal di vista economico e costoro devono
de nra cheR progetto sia slalo approvato.

danto alla Francia in particbÎ&te Èàvë nó•
tatsi Mke 11mpb del gálfmetto belga 661 kho lin-
gnaggio benevoloha tolto al voto del Sènato
tutto gusato di pode amiehevole avrebbepotato
soprgemst pe; il nostro paese. .

Ila enire del resto porrà in luce le inten-

uha nt no conchÏusa fra le coni-
pagnie belga e francese sarà diventata delibilità
si avià¥ccasione di vedwophale as6 11gõThino
di Brusselle intenda fare della leggeeheglidona
fetisce un potere discrezionale.
Dopo as utazioni così simpatiche come

b%tto in con%bdi'ettiWòl
" olàfiAgge and

i sentimbbtitii Ami isis dei nostri viéini.

AÑë¾IA. -- La Úoÿrig. gen, andr. reca Ïn
ilAb ill Vtantà di fèbbraio:
Si assioniava te tè iä varie ýimioni à( aegn.
hti, bhè att debatiftò Mi"mnusvi rastälä so-
blen%\h I'idea d'im þròg%tG di 14 , 'ch'è pge
tuéitèrtbbe al govefne di prifaín i tekcovi', i

Capitoli e i sacerdoti, chesi pongono in opposi-
zione flagrante colle leggi, di tutti emolu-
menti che percepiscono da fondi blicí. DI

più si tratterebbe di esaminare lo ato di for-
tuna dei vescovati ed arcivescovati, e di ritirar
loro, in dati casi, i beni che tengono a titolo di
feudo. Del resto può rammentarsi, che allor-
quando 11 Concordato era ancora in pieno vi-
gore, e anche più tardi sotto ilministeroSchmer-
ling, molti membri dell'episcopato erano stati
privati delle loro sedi, senza che Roma se ne la-
gnasse, e che furono sostituiti da amministra-
tori. Anche ora si rioorrerebbe a una simile mi-
sura, se l'episcopsto continuasse a fare dell'op-
posizione, con tanta animosità come finora, non
contro il governo, ma contro le leggi.
-- L'Osservatore triestino pubblica i seguenti

telegrammi:
Vienna, 28 febbraid.

Nella seduta odierna della Camera dei depa-
tati, Plankensteiner interpellò il ministro del
culto per sapere gaando intenda presentare la
legge sulle sonole . Il minittro della
pubblica istruzione he alPintergatanza del
signor Tomann a nanza relativa alla sor-

veglianza delle sonole. Dichiarò che l'ordinanza
si attiene strettamente atle leggi vigenti, e che
fu impossibile di ritardarla, perchè la legge esi-
geva eseenzione. Dietro proposta delsignorTo-
mann fu aperta la diacassione saBa rispostadel
ministro.
Sturm dimostrò che, secondo leleggt dell'Im-

pero, il governo era obbligato a rilanni•re l'or-
«linn== esecutiva. Iloratore disse che q;1i non
ha alcuno scrupolo gestituzionale su queste
proþòsitä. Ÿailãroaö pure Giovane151 Banisch,
Sveteo e Figÿ. Ilininistkó déllàþúbbÎièg Ltyn•
fiòñè ribattò le acènse che gli erano state inosse,
e dianostrò ch'egli hón efeile B diritto della
Dieta, ma soltanto tutelò la legislationeden'Ini-

fo. (Vivi applausi) Indi si pastò au'ordine
el giorno.

.

Ÿienna, 23 febbraio.
L'odietnà Gåsitetta (7ffeisia di Pïenne reca

quanto segúè:
I goverm a'Austrised'Italfå ttahlliion d'as-

cordo di stamettest le Società þeè azioni delPIs
talia e de'paesi austriaci rappresentati nel Cod-
eigho dell'Impero all'eseremo degli Añari ne'ri-
spettivi territorii.
BELGIO. -.Nella seduta del 20 febbraio kel

Senato belga il ministro dello Snanze ha
nunziato undiscorso di cui riferistne i þas
caratteristici:
Frère-Orban, a lo e tärei a prenaere la pa•

felä PonoxWroloMaldt òhe ha ðif66Ò ÍÎ
Bi l con tihta %)qquenza, e lo ha
gotto tutti glissp6tti. Ma ilailébzio del

Governo potrebb'essere male laterpretato aB'e•
stero, ed io sento che sono inobbligo di ris¢òn-
dere ad pecuse che si sonoprodotte qui, mache

gge con
trattasseche dell'opinione diäleäni nygabi della
stampa friabese the hhäno grèãò a êòtupito di
denigrare giornalmente il Belgio)11 Governo ta-
cerebba Ma þisogna riconoscere che al primo
momento questa concitazione si è prodotta in
altre regioni.
Uomini diano opiritobenevolo ed imparziale,

aqmini che non giudicano il Belgio «on delibe-
rato pio osito, hanno óreduto che questo pro•
getto di nascondesseefettivamente qual•
che cosi old

~

i páesi vicini.
D'onde è impreàsione? Lo dico

con sincerità, fa antiazione da quei fatti
sui quali non era stata chiamath Pattenzione, la

yoto in qua e modo greospitato, tahtociò ha
dovuto al di fnon colpire Vivdínante lè menti.
Bit dirhandato ydrehh; ettedotne non ti ttòva-
vano i motivi, si e préstatd fede Alle shpþosi-
sioni piagvi e più egendite yel Belgio.
Vià stato sbpglio da parte nostra 9 Abbiamò

noi commessa qualche ignprad gandato alle

convenienze? Se.& coeli trovo serebbe ad un
texppo giusto e degno il riconoscerlo, Ma devo
diflo con franchessa, non creao che ci possa es-
Abte imúntat6 alcòñ lbfió. ilal efi la signa-
zione? NelBelgio cit66a da treblésideÍlì
questignd della dšàslò lè stråde feFrite.
Questa qùebtione ska gteta con colore. I?agi-
taziqne fu tale che hell'Altra Cameia un mem-
bro dell'opposizione interpeltò il Governo, en il
þièiño si spiegò,e fece ladi azione che la

bessfðhe woh hi cokpifèbbe.
¶nesh dichiara%fóne fu fatta Ï' loë&bte.

Ohé kyveninsello stifabo tefhþó in Francia?
Toltene le persone che þr6hdono ihterekte alla
negoziazioni industriali, silentio completo depa
pertatto. La diegazione cost molenne che not
abbiamo fatta ada Damera,non è attacosta nè
imialà dá heasåno.

.

In tali tircostahre baarfacáùsãti ahõhè solo
di cattivo lnódodiþrndedere fighardo kllähan-

sua .saniera gli artisti,eiecha alloraei ¢oterono
coltivgre con successo il mO64iCO,Ê (955UÊÌ tiCM•
austi in eroe in seta, e I'mtaglio che si adege.
tava nei confessionali delle chiese e negli stalk
per il coro. Encoede il medio ero propriamente
detto, e quelle tenebre vengono prestoViviiitato
e irraggiate dall'alito e dal sole ddla liberta.
Le arti risorgono, econ le arti l'intaglio, la tar-
sia, il mosaico in vetro e in pietra, i tessuti, i
mobili sacri e profani. Il gnato veniva raggentt-
lendosi: la vena degli ingegni trovava facile
sbocco, e il sentimento religioso, vivacissimo al-
lora, fapergli artistilavera cuccagna. Costrua
desi dappertutto chiese maestone, insigne testi-
monianzadellagrandezzaedell'opulenzadiquei
secoli felici, sorse lanecessitàdi addobbarle don-
venientemente,esi videro allora ipritni stipi, gli
armadi per le segrestie, gli stalli per i cori eper
i refettori ðei conventi, i confessionali, i leggii,
le tattedre, iseggioloni, i pergami, tutto ega
giamente scolpito, intagliato o intifdato.
Di sacra che fu dapprima, Parte diventò pro-

fana ben presto, e di secolo in secolo si vo16e
sempre più agli usi della vita komestig au
ricchi i palagi dei principi, le case dei ricchi,gn
edifizi pubbhci, e ottenne a somiglianza delle
altre arti sorelle un primatoy che gli stranieri
vorrebbero invano conirastarei. Il genio artistie6
degli Italiani non brillò solamiente di straordi-
nario fulgorenellegfandi operedell'architetturas

della pittafe, della statakrik, teamlatfaudòg
sue1Anterie più anneggevoli, piegankosi kiië
formepiù delica¾ st¢pe'catore deh gli dgghtti
che servono aglinei dellapità *sottaikhaun'art6
ston meno splendida e famne. Qurádo 18 abár-
plicità delle linea, e la stelta eleganzaAei Ubb
forni, e lagmzia à la legiadria della e68posi-
sione si corruppéro, l'arte diventò ta matierà
e s'imbarbarì per servile obbedienza alla modt
inoculataci dagli ttranieri. Così vedishio Pindst
stria dei mobili perdersilbiseramente abgii gesta
tocci e negli arabeschi, che resem tristainente
celebri le lettere e le arti in sulla fine del seia

cento, e per buona parte del geeolo seguente.
Ma vennero i gioini della riscossa: 11huon ge
sto riebbe il disopra: smarrito e ahnebbate il
tipo ideale, lesi cere òpazientementedegliblansi
del vecchio, si tirarono già dalle gelitte tabbiu
preziosi fatti preda dei tarli e della poig e

in quei moòelli si ricercò il ningisteto di un'Akte
che voleva rinnovellarei. Lo stadio delle fog
accomodate a un disegnosempre pum a borteta
to, andò di pari paso con una speciale attens
sione alle materie primes sicchò þote aggiungera
visi una questione economica e connalerciale.
Merita a questo proposito d'essere ben ponde.
rato quello che scrive ilFinocchietti, tenet conto
delle osservazionig dei desiderii, delle consare
anche ch'egli muove per le imperfette statibtiché
che non danno iden esatta del sketikento torna

suerciale tli paetta importantissima indtstrð, e
fat toti pekehè non si rallenti piû ilannoin, dþ
venuto comune anche in Italia, dello deskè¾6 6
dei confrontistatistici, elemento prindpalistiino
orammi nella vita organica delle natinhL
La par%e più accurath del libro, e moa enga

gior boþia di aetitie arricchfts, è quella in bei
ei discorre del mobiicG italish*. L'Autóre È
questo studio dissória del mosàico kalle suè
origini An6 si nostri giorni: dalle incisiòni che
i popoliantichi aantago fare su lorghe pietree
martni durisshni, per tramandate aí posteri la
memoria dei idro usi, dei riti, delle gesto naziò-
nali, fino alla raginstaperfezione a cui perveil-
ne ðàgi il mosaico, arte ingegnosa, delicata 4

pasiente. Enumera il Figocchietti iprbees6i dis
versi cheper cotest'arte s'invehtarono, edbollehti
per modo anche nellkntichità che i lAforl dibï
seppelliti dopo un inngò giro di sedbli tônseN
vano la freschens, ik glotenth, la gFazia. Nè
gli artisti si sequetarodó a ciò che Phàtichitå ci
tramandava. Sostituirono alle vitrue le materie
calcaree: invece di anniñúszàre le pietrb pH
adattarle al naosaico le negarono a fette, e glo.
terono coal più feildemehte iniitarb la þittark.
Dalle calchree passarenÞ *116 pietre einese, 4
ottennero tinto tives caldh, trasþa¥enti, fagore-
se e macchiettate. Lhrte non più bambina, si
allargò e sidistenedalfltalia inaltri paesi, per-
Venne nell'Ind.a restota de14 fu deëeresabiente i

dottifata šàlfe traede di httisti ilàlfd, en 11
prirasto fa tempre tióstios e nah ichièra diaí'-
tisti tat&rosi fa tinne fra nói selnpie in endte.
R Fimechletti,bir6boh diligonía dbitábhàbeit
e dedefive i þia deleb¾ti nabsaici thé hi hŒfäh
rhoo in itálià, non 1%tevaþas%aie holid hilenziò
il htokated in gibite Ware, eh6 4 deoofd della

nbstt*Fii%uzo;e con generòse þakole kabbós
manda al Govehno di govvenire dotësta cèlebre
Blanifattare, oko gét nianonnza di ‡aletoli aiuti
non pi¾grediece oggicobio dovrebbe.
Pablåndo Petregio antoiedelPint oe dèllá

faksia in legnò e inavoriò, rivendies ginstardente
aHa bittà di Bient l'ohoth a*AWV datò à t¡nthie
arti là tera Wrigine, dbþo i rudi e hòn abbipte
felici tentatM dei pbpolikhtièht E6onniligenas
somnia ritesse làétérik di queste arti, tiinuß6
la biograda degliaktisti gia óblebrati, numera
le 6þète priabiþah, 4 di södele in ábcòlò, di
progreito la prügitiro, arriva aÈa numeroha
sòhiera degliaktefini viŸenti, niolti dei linkli, to-
«cáni in buoh nantero, concorseio allà notènhe
Móstra parigina. Sarebbe Inigs e fastidiosa
opera rifkr qui in succiato quellò che in nioÏte
e bello þagibe há ociitto il itÏatore della Còni-
tàiseiònè, e necenntre al confèrtnièntò dBi premi
e dellè thensioni onoževoli. Sara útile þiuttosto
tiporthrt lè seguenti shriè còñaidérizioni che si
leggono in shila fine hel libro. « Quelle distin-
tioni di onore (cioë to ricotspense ettennte)

mentre ci segnalkkobb clisûàtiésinki artisti, non
ci debbono illedek6 di tal thish da farci credere
che Parte sia ovunque Rresso di noingualmente
inviadi piogbebao.MoÌtoki 6 fMto; ina non
per questo dobbiamo riguardare con indifferen.
sa ai perfesianataenti ths.thliartisiebbéro e in
Francia e in Inghilterra a het Bà!giò e W611a
Stisk snetcò un hasonhàtó e sóléntinéo Inhe-
ghontentò. I nòàtri attistl ebbelo la ninggior
parië þià la ðducAžiongdellablÉ ache quella
dell'arte, e salvo rare eccezioni si ottennero da
essi lavori, ove maggiore efa Pimpronta del ge-
ntò haturstb, che qWella iÍellè žegole artistiche.
Ma sfecome hell'à¾e 11 genio non è sempke
cona domtine, così a Volef forínare deibuoni ar-
tisti rib6ee indisþeníabile htfadègnald insg,na-
mento. IA heniglige ica non basterà mai a
fat liorire dicevul du'atte; sensk hopi-
stent bbn fòndate disegno, il buóh gusto dei
IAVori nòn safà hial ragginhto, e qualunque
èèecasióne rimarka sempre imperfeèta. • Verita
dette'e ridette, ma non ripetutemàia bastànza
in un paese come il noitto, in eni pefcha la ha-
tuta ci rallegra con unodei suoi Thghi sor-
risi, e il solè risplende più l 66ò, e il cielo
Apþare piii terbo, ci crédiagobillòrizzàti a fidar
tróppo in noi stessi, e layoffamo piuttosto per
ispirazione spontanea che pei èffeito di un lun-
go tiroclaios

E. Dahecin.
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cia era,ben dispiacerole. Era stata fatta ting di- Art. 7. La donna ottomana cheabbia sposato - 11oltato gieroste annanzia che il premio di lire

chiaramone e son aveva eccitato 11 menoino re- an forestiere può, caso che diventi redo rica- t000, promesso dalla signora sadowski al mignore

clamo; la traduciamo in legge, ed ecco che viene perare la smvguahth di 68AdiÍS Ottomana , Íavoro drammatico rappresentato sulle scene del

considerato l'atto come avente carattere di osti• done dichiaramone dentro i tre anni successivi Fondo nell'anno teatrale 1868.1869, 6 stato dal giuri

lità Ebbene, aosa provala entonione di cui par- alla morte di _sao intrito. Questa disposiziotty
deferito alla Grissida del d'Ainillo.

lo? Prova preciestnente che in Francia non n non è apphpbale che alla di lei persona.Laana - L'Accademia di seiente storati e po11tlebe, che
dava che una importanza afatto mediocre all'o- prietà ea i suoi beni rûnsagono soggetti alle is þarte della Soeletà $9tle diNapoli, tiello sne tots

One di tai si tratta, e nondimano non relatif*• hate del mese di febbraio 1869 si è occupata della

o temuto di denunciarei come quelli che 8. Il Eglinolo anche minorenne diun sni- lettara e della discussione da•sguenti lavori:
abbiatso agitoper comando e sotto la pressione dito ottomano il quale si sia naturalizzato al· i. Nota del acelo fineenzo temodado col titoto:
di un Governo attaniero. l'estero od abbia perdata la sua namicnalitànon Dei lawari permutabin e monetart¢ per dirtuo romano

Noi avremmo, o signori, dimenticando tutti i segue laeendizione delpadre econtinua a rima- , asipani contro a corso forzarigeus carts moneta.
nostri doveri, sconoscendo i hostri gia call in- nere enddito ottomano. 11 fanciullo, ma che mi- 2. Diseorso del socio atichele Báldacchini sui dia•

teressi,nosavremmopreso ¡arte aitta mesthino notenne di un forestiere naturalizzato ottoma- logo il Primo Ateibiada, tradotto da casare Dalbono.
intrigo, e perchè? Che nepotrebbe risultare per ho, non segue la condizione del padre e rimane - La Gassette delfEsaffie riferisce che si principe
noi? Io non 110 l'onore ai conoscere il conte di forestiere. Federioq Spada fenlii ha ofertà in dono al anseo
Bismark. Non l'ho veduto che una sola volta in Art. 9. Ogni individuo che abiti sul ‡erritorio bolognese di geologia e pateentolega una tapaa lli

vita mia, ed anche casualmente, nella sala dian ottomano si presume suddito ottomano e viene elefante proveniente dalle sabbie pitoceniche d10s-

palazzo afollato i gente. 11 conte al Bismark trattato come tale finehò nonsiastata legalmento smiscardo.

accontpagnava il Íte di Prussia che ritornave da constatata 14 sua goalità di forestiere. Uesemplare inago metri dae e centimetti cin-

.' NOTillE E FATf! OlVERSI

,6 duti u 4 da i bb o

il pensiero di renderci strumento al ili atti, 1869 toguame leseguenti cifre: In questi ultimi storet que uses ha pure rice-
not sapremmo la risposta che bisoinerebbo amine minime Tuto, pet messo del S. Cat. Protche, unit balla Instra
dargli. Stano teneró da pabe, l'attolitto L. 29 42 23 20 di daleate argilloso a fbooidi làTistá la dono dal si-
La parte ciel belitto a così nettataante 4780. Id. nro da paste . . . . . . . • 28 18 25 Si ghet Bohmidt a proveniente dat intori deHa ferrovia

ciata in Europa, e questa è opsì senglice 14. 48 Oblaba . . . . . . . . .
b 28 68 28 28 frit Ariabo e Benevento.

seguita la fáèdebilia þoli ca sensata, onesta, 6ranturco.
. . .. . . . . . . .

*

g svendobbordo97passeggieriperOenova.Lanotiste
conforme ai suoi doveri, ed aisuoi interessi. Da & I a 12 91 i 68 di bordo erano buomissi-o. O

Gaar ud 8456 . . . .
• 28 78 W 30

- Legg nello stesso stornate
'

che sono in nesto stesso osto nesson atto di
Pat 114 intale. . . . . . . .

• 10 80 1 86 B piroseafoSicuisdellaCompagnia11abattine.par-

state amichevoli. Fra i g i rpi à difthb Belle l¶lho v6c61ilo idsed, Pettolittä .
. • 98 70 ' $2 E ogre ted do come 11nostro conímercio cominci a

difBeolla inevitabili, ma c uess oõlth, libr Id. hoote toba6 . . . . . . . .
• 16 'Is at et tohttare det yantaggi che oDÑ questo servizio óbe

quanto ci concerne, 60BO GblDgf6 BÍÄ nnöÎ $ IA, |bikhad. . t . . . . . . 1 . 4 7Ž Ñ $4 84 ett0 iÎ 004tro portG B diretiB OOmualOBÊlOBB 00110
nello spirito più saggio. Olio i* qualitå . . . . . , . . .

E 149 $7 fii3 59 g.
Id, P id.

. . . . . . . . .

i th0 i8 12t» Oi
BPAGNA. -- Senvono dá litadËd Ï9 Al Obè- 1&. da afdete . . . . . . . . .

i its os 104 10 -11giornato nihetàld fridèese copii dil Peopl• i
stiŠNiiONNdi: Påith $'0114 di Sabia . . . . . .

I $$ 14 $$ Ÿ6 ébauenti ääoagli intorno AIIA idottaffiA di Parigf f
Fino ad oggi il numero cÌellp eÍezÏoniconvall- 0116 äûõV6

. . . . . . . , . . , 4 ... -
- - Non a edsk del theio idhitta il has.fre, ds! prinel-

date è di 257. Sono 81ö gli incart.amaak che þio del secolo decidiottaro $160 al giorni nasiff, la

venhuro presentati. Soli 89 non sono stati
- Illiiersimmasonmoilà plachte, Acriva laGassette idlik della vita odàtÉO Î$ Ibbría o i pkgfessi abe el

cora presentati. R numero totale dei deputata
diŸëmg dal giorasia di Ldadra TAe Athengen, 46 boho latti libi téin ateïsb tho 11 tinkinleamento e

cli 354, sul qual numero sono 26 le elezioni
atã Ietters y ehe reen has interessante notisia, 14 í*allargimehto de 14 via issolavino elroulattiarirpiù

d 16
quale torna a grande unose di un austro enacitta• abbondante e à tant.

dlho, valentidsimo hadialb dell'Archivio dei Fearil ani pilnel det secolo deelniottivo, hale a dire
rreva voce che il governo piorns6rio ras' ItallsEg 3 Ibbbraio 1869• tarso 14 ino el regno di Lal XIV,1a shortalità di

segnífebbe le sue niinissioni. Ile Corks gli 70- Ilurãhte 16 mia ispeitone smalate natranno tesi Parisi era di t.per 28 abitãà attanno. Nel 1760 la
terebbero ha kiligràtiainento ed il duca della degli äktalvil di Venesti, thstsmito la diresione del miortalità era ancorä di i pet 80 abitinti. So16 nel
Toire verrebbe inehticato di tostituitehti htróto gador ofa.Raku ag Rawdon Browa (ebe si 1856 la mortatifÁ giunsé aGa ¡iropordona dÌ f sh 36.

ministeko. Si aggiungeva claa 14 00ftek hiède• médipa dbilt belopilazione di un registro diM• fit tardi, net 1887, cobtihiusdeessso get tiAbitanti;
ranno m enza finchè il nuovo ministero meetiveneziani attinatitiallastoriadi questo res I neLf851, i su 38; nol ÍS601 i ha 39, présentemenie
liakiina to. fai feen esservare un volume contemente i dispaeol àdi i su 40.
I fogli repubblicani attaccanb fa'nieh 18 del stehiel ambassistore veneta alla CortedellaBe• Sesi stabilisse sulla popolazione attaale di Parigi,

combinazione dplla maggio&iå in " a rintet. gibs Mariaa Questi dispaeol mi sono sembrati di un slog 1,84000 abitanti, lamortallit oo11aproporzione
kre al maresciallo Serranó là direzione del po. arattere talmente importsatoda gapi che poteva d( i su 28, come sul pçincipiare del a lo dealmot-

tero eseentif0 e Îa pomina Ëel 88070 lálhistero. tilorg gladicarne, che abisono assardato di chiamare tavo, si arriverebbe allo ipaventoso risultamento di

La Discucion qualifica questà tombinazione di specialmente l'attensione dei Master of the Rolla ? 64,285 thorti all'anna mentre non vi si sanote ehe

abdicazione delle Cortes e predice che nelle questo soggetto, aalla mia relasim bthopiti per nella prúporzione di i pu 40, ció6 ((000 abitanti al-
mani di una maggioranza così debole la rivola- ol11tne del Tesoro neh'anno iB6ô. Pgendo la libertà fanno. Sonodunque $9,286 abitanti che strappansi
zione è infallibilmente condannata a perire

di standarvi unastratto deU'ansidetta relazione• ogni annoallamorta.

Le ultime notizie dell'Avana sembrano tm po, m Conservato negli archivil dei Frari si trovaun Questa gifre parlano abbastànig atoquentediente
meno cattive, benchè esse confermino l'annan volumecontenente idtepensi del Miebiel, ambaseis• In fatete dei rjosanicamento dellecittà che raoshiu-

zio della sospensione delle libertà pubbliche° tore veneto sua Corte deum Regina Maria. Diga•©tis devano un tempo tante infette éloache, esase prime

a motivo della gravita tielle circostanze. Esse e

e n done mortalità.

fanno werech I oso at e i idte n 1. ACCADEMIA ECONOllICO-AGRARIA
dvate lá atat6 3i sälètà. 5 m' 14 bofstobõ Iiamentè essendo scrittura ordinarig D1:I àEORGdPÌL1 DI FIRENág.
mente hi ia che la 841fal% tiel gelleläla agly,•! A· Iiro‡amma di llhemi di foá&isione Alberti.

Le notizie $àlge píotincie persuadoho bha la Ibåk.PFdylök#eldho copie o fotograño di qübéte les-
--

- . - -cerche della
tranquilblå žlon e minaccialâ in nesa Ïilögo. tà¾ fdkairdhittidathla inghilterrretollo adopo che co one degli lagrasst, 10 il

Tutte le voc th( ãi länno corr'ere ~ a åt 466& lineettissakaantedegli sendti per R & deieonesm appropriati alle diverse hul•

prossÌme sol evazioni reazionarie fron ängo diliitikrigt étuali de tutta Þtobabilità get¿ 44 dotúb pure intess a diffondere con seriiti

fondamen.to. 'thraWri31t½ atMunentilfalf½onnetianastaa popolg le hetisieSi ciò che cotsfensoo a pre-

Da qualche giorno ai,yer.la di uit nuovo pre- ti:rW¼. the fin ti moÍto Maellitre titietti dispaoc¡¡ gerfarle e tiligliorarlo.
stito di 200 miliom di reali. per far fronte alle iljg ¾ëntfd dat latto, die talspaecila offradeglL AloeáA da titresti thodebitni intendimenti, nel·

apese della spedizione di Unba. .

Sib scia rivgisbet in Inghilterradono di rara a Ÿadunanik del ðì 21 se rubre 1808 stabilì di

'Ì'URCHIA.- Iseggesi neÎia Tu Ïe: omitlyadotto 11 min gaggeringento. Le foto- fd d $6 þrò itáligne 1,200 a ohl mo-

Da lungo tempo gli interessi internasionali grate ddi dispaeon fatte dal Ponti di Venezia, (uinno, stria di àvete in zilontagna la shigliot taspina,
reclamavano una legge di naturalizzazione. Gli inanutte kirnficio pubblieo dei Bleerdi, p da, me mantehuikðòd bòoni siktemi 6 ptdtTikta el pit3

StRÒÎ BO GrBRO BiBŠi C0mÍRCißti 07 8000 alcuni derib etate mostrate à suotti studiosittua sensa& 1:ello è gŒòdn&W bediã¾ VMd;

Ecco il testo di questa legge the porta ladata r

m o a

del 19 gennaio 1869 bel 1555. Qeestè lettere sono ia cifra da,per turso, e
Art. 1. Ogni individuo nato da Adre tuico bg abbibaguna knä inserta colla decifrazioneeou-

kbbi& hiusa

damadre turca,edanúñeboltanto àþšdid t lebig6tsam eha narra la pre antazione
_

sita Regina
8' Un

è suddito ottoman?- Aikhy, piebukata dal Sdraaso af Comendone. Coffa-
t. 2. OgnilüdiŸidkó fiato sul 'era'-rb t u

'

qu e
' 61dhe avevanumba eitraanaloga,

il e

ten comn o del> o di

Ait. 3. Qualangue à½akÍbid mågt ibhÃ 11 dii bitomunicato un nagith del lavorid igAor Pa- Prodottò quantitatito e sulla composizione chi-

quale abbia dimorato per cinque anni consecu. sinÍ, e iperö fråþoehl giomi di trovarmi del caso di mica Édi legif del cardslig

titi dell'Ilugère Ottomano può conseguirne la presentare a que'tali Ab'vostri instortehesigentono A' Ún þttblib di lird italiana 470 e cent. 40, a

násiotlalità, indirinandone dbmandtdirettig o interêssatl in Geëli stbditia denifrazione delPasini phi coinporrà un buon manualetto þopolate m-

per procuratore, al Ministero degli esteri.
di siim

d b tori ingitsi avrannoara- al r¾eti
stra ä n iaCurt am a i ne assei a

el d m mi naame- mostrato þet impedirne o httenaarbe lo

förektiere che, senza adempiefe le tung niin- ski 14tmalagevole rinselibento ieinio di lirb italiade105 4 eent. 60, a
dicAté nell'articolo precedente, v get into

.
Pu!§§1Stattitett6rì sapranno che uno htudioso chi yerådifalíbiidaïèecchullicifnentehubio

de o di questo speciale favore• tedegil gdðr Friedukann,asserisae di aver fatto COR d 1 peÑ âguÅ fofmati 00¾ . Celnenti della
4. 5. Il suddito ottomano hê • 6ba 11W16t una nuora non ha nomanteato al provincia tosana e capaci di 76iiistà¾ fino A

stata una nazionalità ettera co ut piiW I lliittìû to suoi lavoris nè il metodo col ciica tei atmosfere di pressione intërnà.
del governo imperiale, viene cons ral e i,rat- i quale vi è arrivato, con quella pienezzachesiavrebbe Il cbncorso resta aperto fibo a inatto iÍ $1 di-

come anddi ester e co rLr o è I

v et i wofPrlààiñañññilãblio di Rikä he od pre la il a o B 0
no imperiale, la sua naturalizzazione sara con- che circa tre inest få neikasihines xMegesinse I dbcumenti relativi ai premi 1,•e5' dovtanno

Nessun suddito ottomano potrà, in tutti icasi, rare l'intero di queiil docènieñË, àã¾a aÍ äl detto, ritirandone la ricevuta.

naturalizzaksi all'estero señža gvete ottehntotn fortunatamente incontrato dal signor Pasibi, mãrg¿. Gli scritti che fossero mandati aconcorso per

atto di autorizzazione rilasciato in forza di un få gfáðtil¾Ithihkle p4r la sua perseveranza e Inge. iþr nd 2*, 3• e 4' þorteranno in fronte ub'eps-

dé eriale gnid ; bsita curiosodi dooffootste i riauttati di due grate, e safanno accolnpagdati da un biglietto
ira imp .

. - - - - decifersioil tähtò IN11, ähè latofarobo bkin m%\odi sigillátö tohthnente il noiné dell'autore; e con-
Art. 6. T4ttAvia,il go 1 eriëà foi sepatàki e fadipeädehti, thithegântó all'esterno dalla Ek%desilba Wpigrafe

pronunziare la perdità eua di kaum o F. Durva lhabi. del tuanoscritto, e dovranno pure ossert inviati
ottomano, contro (ualhngde 41tofnano, Saþptamo bha #rbsso 11 tipografo Marco Visen- Êranqlu 111 sa al begretatio degli htti dell'Ae-
11quale abbia ottenuta una fiaturaHssazione t dtVenesta sistaanoappuntoata-pandoidi- onderhia, hetilascierikicevutà.
estera od abbia AccãRäli äiFn} iiñliBH gigstò ij ret mientat,11bclirau per enradi Paolo Fried- Gli libri non feniitti Katanno rehti-
un governo estero senza il përmosäõ Tel sò'o sò. Ingd

,
(Nota dana citata Gassetta) thiti à chi presenterà la fichvata del segreta-

Trano. - ((egli nÏtimi scavi Èi Ëompel si sono Ñavenuti flu, dopo avere bruciati i biglîetti bontenenti i
In questo caso la perdita Aellaqualità di sud- duebustiinmaimo, l'énò di Bitm, fattre ilt Pomper, gg

dito ottomano produrrà di pieno diritto la in- i più esperti nella storia dell'arte credono, secon-

tértlizione, per colui che l'avrà incorsa, di rien- do riferisen il Giornati de Napoli, che questi due li, 11gerario degli atti

trare nell'Impero ottomano. vori rimontino alrepeca di Augusto. B. 8 ot**.

SOCIËTA REALE DINAPOLL
ACCADEMIA DI SCIENEE MORALI E POLITICEE.

Coacerso per il premio del 1869.
La Reale Accademia di scienze morali e poli-

tiche di Napolidarà un premioallamiglior me-
moria sul seguente tema:

Socrate, secondo Senofonte, Platone
ed Aristotele.

Il concorso ð aperto agli scrittori di qualsiasi
EBEÎOBO.
Le memorie debb0BO 866070 BCritte 0 in ita-

liano, o in latino, o in franceae, senza nome del-
l'autore, e distinte con an motto il quale dovrà
essere ripetuto sopra una scheda suggellata che
conterrà il nome dell'autore,

11 premio sara di lire italiane milledagento.
La memoria premiata sará pubblicata negli

Atti dell'Accademia, e l'autore avrà diritto a

dagento esentplári della medesima, rimanendo
salvo il ano diritto di proprietà letteraris.
Le memorie debbono essere inviate al segre-

tario della R. Accademia di sciense morali e po-
litiche in Napoli, laquale risiede nella R. Uni-
versitA.
E termine dell'esibisione è il 30 giugno 1870.
18 Segretario 14 Presidente

Exxtco PES5mA. Ë. $ßDACCRUrl.

ULTRE NOTillE :

Inviarono indirizzi di felicitazione a S. M. per

la nascita del Duca di Paglia:
Le Giunto municipali di Sciacca, Sarzana,

Bergamo, Poggibonsi, Afonte S. Savino, Civi-
tella in Val di Chians, Acquaviva di Caltanis-
hetta, Fatara.
La Deputazione provinciale di Caltanissetta.
II console generale dellaRepubblicaOrientale

dell'Urugnhy.
La Colonia italiana di Galats.

R console di Costa-Rica.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGExztA BTEPARI)

Parigi, 24.
Chiusura della Borsa.

23
.

54
RenditaTrancese8 /,. . . . . 71 ð2 71 45

Id. italiana ð */a . . . . .
57 97 57 25

Valori âieetsi.
Ëérrovie lombardo.vencie .

.482 - 485 -

Obbligazioni, . . . . . . . : .232 60 282 50

Ferrovie romane . . . . . . . ð8 - ðS -

Obb azioni. . . . . . . . .
.122 - '123 -

Perrahe Fittoys'o Emanttele .
52 $b os -

Obbligazioni ferr. Ineria. . . .168 -• 161 56 '

Cambio sull'Italia . . . . . . . 2 'tj, 8 -

(kedito mobiliare francese . .297 - 290 -

ObbHg. della Regla Tabacchi.428 - 428 -

Vienna, 24.
Cambio sa Londra a . . .

. .122 40 -- -

I.on 24.

Consolidati inglos! . . a . . .
98 1/4 93 1],

Parigi, 24.
Il signor Troplong, presidente del Senato, è

gravemente ammalato.
Al Corpo legislativo il signor di Foroade fece

un diseorso in risposta a quello di Thiers.
E governo spedi una circolate nella quale es-

pone i risultati della Conferenza.
Berlino, 24.

,È smentita la voce che si tratti di fare nuove
riduzioni nell'esercito.

Brgrelles, 94.
B lifonfleur pubblica la legge sulle ferrovie,

firmata dal re.

L'articolo 4• dice che la legge diventa obbli-
Batoria incominciando da domani.

Brozelles, 24.
Il Senato ha respinto il bilancio del-Afinistero

di grazia e giustizia con 25 Toti contro 25.
Madrid, 24.

Continua la discussione sullaproposta di rin-
graziare il governo. Non ò probabile che venga
oggi votata.

Berlino, 24.
Il Reichstag fa conv6eato per il 4 marzo. In

chiusura della Camera dei deputati atri luogo
il 6 marzo.

Bruxelles, 25.
L'EcAo du Parlement deplora il voto del Be-

nato di ieri.
L'Eloile belge considera come probabile la

dimissione del gabinetto o lo seloglimmto del

Senato.
Berlino, 25.

È interamente priva di fondamento lanotizia
pubblicata dall'1ndépendance belge il 22 feb-
braio relativa ad una lettera del canto di Bis-

mark all'Imperatore Napoleone.
Vienna, 25.

Una circolare del ministro dell'interno ai go.
vernatori ordiba $080 misure repressive C0ntro
i sacerdoti ordinari opiscopali che violano le

leggi confessionali.

UFFICIO GENTRALB METEOBOLOGICO
firenze, 24 febbraio 1869, ore 1 pom.

Nelle ultime 24 ore il tempo ha continua-
mente migliorato.
Dominano i venti delle regioni norðiche; 11

mare è enlmo.
Nella Penisola $1 barognetro ai è imirain da

4 a 10 mm., e trovasi di 1 a 5 sopra la media.
In Provenza venti moderati di nord-ovest.
Continus il buon tempo.

088xBTAzl0NI RETROBOI.0GIGHE

ßsiis metB. Etmo& Fisionemoria aanweis &Bir-se
Nel giorno 24 febbraio 1869.

Barometro a metri 9 matin. E pom. 9 pom.
TS,6 yal livello del
-820 0 IIADito a - - E

, sero . . . . . . . . 759,6 760,0 700,5
Termometre senti-
grado . . . . . . . 11,0 18,0 8,0

Umidith relativa . . 60, O 45, 0 63,O

Stato del elelo. . . . sereno sereno serene

direzione a a NE NE NE
forma

. . . .
forte forte quasi for.

Tempmatura - -- . . a . . u . .t- is,s
Temperatura minima. . . a . eset $g¾

BPETTACOLI D'OGGI
TEATRO PAGIalANO, ore 8 - Rappresenia.
slone dell'opera del maestro Petrella: La
contesad d'Amalß.

TEATRO I)ELLE LOGGE, ore 8 -I.a dram-
matica Comp. di L.Bellotti-Bon rappresenta:
I mariti.

TEATRO NIdCOIJNI, ore8 - I.a drammatica
Comp, Êrancese diE. Meynadier rappresenta:
Beraßna (La deso¢a).

TEATRO ROSSINI, ore 8 - La drammathia

Compagnia di Raffaello Idanginirappresenta:
l7s caloio 4'ignoia proveniensa- La eiRana
di LamportecAio.

Paix0EBOO B annmavn persage

L1STINO UFFi DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 25 feöbraio 1869)

VALORI

as. tottò8 . . .

A 1¾
80

mei .
» 82 10

Am. s coint. Tab (ag. in > 500 i

Obb. 6 RegleTabacohí 1808
toli gropyisor oro) . . . e I gena. 1869 500 e

5 .
1
\ Ingalio 1868 •

AsloniaktlkBates Nas. *1
.
1869 1000 »

DettèB&nosNat.Begnod'Italia 4 1 gone. 1869 1000 .
Osbon di soont0 Tdecana in sob . s 250 s

BeacadiCredito itahago . . . 4 a 500 a

Azioni del Oredito Mon11. ital. >
Obbl. Tabacco 5 ON . . . . . . .

> 1000 *

Azioniðelle 88. FF. Bemahd. . > 6 a

D 150¢(ht 50¢ •

ObbL 8 0:0 deBe 88, d. Rodh a 600 s

Azioni delle ant. 88. FF. Livor, a 1luglio 1868 420 y

delle endddite CD > Id. 430 i14
delle 88. FF. Mar. a 500 e

. Meridion&li . .
. » Í .1860 500 à

Obbl. 8 0(0 delle dette. . . . . . > 1 oth 1868 500 e

Obbsiem.50¡Oins.comp.dilla id. 505 >

Dette in eene non comp. . a §9: •

Dette in serie pico . . . . . > id, i 50: .
Imprestito comunale 5 010 . . . » 500 e

Detto in sohoscrizione. . . . . .
» $0E a

Detto liberate . . . . . . . . . . > 500 a

Imprestito comunale di Napoli in
oro (liberate) . . . . . . . .

, > 150 >

Detto liberato . . . . . . . .
. . > 500 >

6 0¡O italiano in piccolipezzi . . > l läglið 1868 i

8 0¡O idem
. . . . . . . . s i aprilð 1868 >

Nmn du aci inoroin.. . 250175
ObbL f e del Monte dei Paschi 6 010 . . .

500 m

a 58 75 $8
3ð 70 m a

à 80 10 80
82 68 » •

• 437 4 $$6

* * P

9 e a

a a >

t¾2 a a

e • >

174 1/, à >

a § >

70 m x »

P & P

05 a a a

& S &

. . 662

e a a

a a

1600

a o

a S B

e a 202
& p i

W Þ 9

a e 285
a a 175

a i 120
& > a

a e 59
e > 37
a a 83
à a 5

a e 405

x L D
15i i

Livorno . . . . .
8

åto. . . . . . 30
dto, . . . . 60

Roma ......80
Bologna . . . . .

so
Ancona . . . . . 30

Genota . . . . . 30
Torino . . . . . . 80

CAMBI

Vetenia eE. gar. 30
Trieste. . . . . . 30
dto.......90

Vienna. . . . . . 80
dto. . . . . . .

90

Francofortà . . . 80
Amsterdam . . .

90
Amburgo . . . . 90

L D caxBI L D

Londra
. . . a vista

dto. ......80
dio.

. . . . .
90 25 80 25 78

P ...A 10330108

åto.
. , , a . ,

go
Iåome

. . . . .
.

90
ato. . . . . . .

so

e niÀ'á. .
20 70 10

1 Besiiss Banes Oy0

PREZZI Patti

5 Ø¡O 58 70 - 72 If, - 75 âne corrente - Impi. Nas. 80 05 f. c. - Obbt 8 010 88. FF. Liv. 173 f. c.

Esindaco: A. Mosrsna.
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'

Estratto il bando vena10 l' sentata at detto campione dalle parti- , Coimo e Mattia del fu Ansano Pen- ' Lorenzo Caltani, in proprio e come rione A dalleparticelle it, 38, 36, @r

þer tiendild gitidi¢iale coeffd. eelle di num.81, 62 in parte della se- nelli per quattro quinti, e detti fra- eredi della defunta loro madre Caro- e adestimo dena commoilà diMo.- 8TRADEFERRATE ROMANE
In esecuzione di sentenza proferik

zione G, ed è stata valutata al netto I teill Pennellt e Margherita del fu Mat- liita Rigaces vedova Calvani usufrut- varchi in set. Bdallapartteella 780. •

dal tribunale civile e correzionale di
lire 1052 25. too Liberatori vedova del fu Ansano inaria, in metrl quadri 398 12 di ter• NB. La anddescritta essaa 81 prevengono i signori interessati che, perdurando le eondizioni nelle

Grosseto nell'undici decembre 1868, b eo tra a

bricato in Rocestbegna in Pennetti per l'altro quinto, possidenti reno bosebivo, rappresentato at vi- livellaredelMonte Pio di Monterarebi, nati laBoeletà trovavasi ll di14 decembre 1867, elob allorché furono stabi-

ed al seguito di ordinanza del signor
alcinajo, cui confinano tutti domiciliati all'Olive, comunità di gente estimo della comunità di Civi ed i terreni della PiaEredità Bartoli.

A delle samortizEREloni scadenti

presidente di quel tribunate del di di-
trada, Bellugi, Tollapt, strada delle Arezzo, dal di 25 febbraio 1863, e del tella in sezione A dalla particella!665; Quanto a Giovanni e Lai64 del fu

t le norme pagamd omi edella convenzione de'22 giugno

ciassette febbraio 18ô9, alla pubblica
e se altri ecc. E rappresentato collegiodi S Filippo di Castiglion Fio Quanto all'allustrissimo signor cav Pietro Sani nella loro quauth ohe so

gen
provata aan legge del it maggio.1865, sono stati prei i

necessariac-

udienza che dat detto tribunale sarà
tasto dalla particella di nu- rentino dal di 19 novembre dell'anno Giuseppe Da Cepparello-Pasquali, in pra, in metri quadri 491 a 55 terreno, , ap

R. Go ate pel ento degU interessi e det espitate di

tenuta la mattinadel di quattro mag-
o i della on

,
ed è stato suddetto,per la costruzione della stra- metri quadri 3,947 21 di terreno lavo- parteoostituente l'area di unacagadi- tou del ti Società, hè, nel modo in aUora praticato, si

gio 1869, mue ore dieci, avrà luogo il 6' Una ecol
.

da ferrata da Fírenze per Arezzo a rativosTitato,pioppato, rappresentato visa indue plani da terra a tetto, e
e anche il pagamento degliinteressie delle ammortissasioniscadänti11

primo incanto per la venditadegliap-
pi a casa in Rocentbegna, Foligno, e in riconosciuto 11 passaggio al vigente estimo della comunità di parte ad aso di orto annesso alla me-

presso stabili dal signor dotter Tom-
denominata lo Stanrino del Serinelli, nella Società Anonima ilelle strade Castißlion Florentino in sezione O desima, rappresentato 11 tutto al vi- di f•ssarsoprossindst • zo sud ettá,11 R. Tesoro continuerà a pagare

taaso Papi, possidente domiciliato a

confinano via delle Mura, stranda ferrate Romane, sezione Nord, degli dalle particelle 369, 370, 364 e 361, la gente estimo della comunità di Mon- nel meroo edi danini settimana gl'interessi e je almnortiBEstiOB1 BCadUti iÎ Î
Montieri, rappresentato da messer tri ecc. È r

osso, Angelini, e se appresso fondi,consistenti: qual particella sebbene impostata al tavarchi in sezione E da11e particelle gennaio, i•marzo, t•Iuglio e 1* settembre 18 I; °ÑherA in tutti gli altri

Isidoro Ferrini, espropriati in danno sto dalla
presentataal detto catL Quanto al signor TommasoBerti, in conto del signeri fratelli Fabiani di 779 e 775' giorni, meno i festiyj, gli interessi e leammortizzazioni saadati 11

2 gennaio

di Francesco Rossetti, possidente do- sezione G h Maum. metri quadri 1095 di terreno prativo, Giuseppe,pure dovrà essere portata Quanto a Luigi Torzi nella rappre- 1869, nelli che vanno a scadere il i• inarso prossimo Tenturo delle cosi

miciliato a Massa Marittima, consi di lire 20 7 ed èr ita imponibile rappresentato al rigente estimo della Ê testa del lodato signor cav. Da Cep- sentanza che sopra, in metri quadr¡ dette Cartenine giaNe, Imprestiti 1856, 1858 e
1860.

stenti: netto lire 328 20
stata valutata al e unità di Cortona in sezione Q parello-Pasquali, al quale in fatto ap- 3670 e 30 di terreno lavorativo, vitato' IL Le operazioni preliminari, cioè,contasione, variges,registrazione, arc. I

se

fondisi venderanno in tanti lotti na and
n I igi Fabiani in pro- a a don Pietro Vestrini, in we ciaa ,g a fruttato, ou lativeal a done te es sa M a

della Selice, oggi Mancini, cui con L'incanto rrà
prio, em unione al di lui fratelli dot- metri quadri f,775 di terreno lavorn- estimo della comunità di Aresso in raidi martedi, mercoledi, gionedi e sabago di ogni

settimana dalle ore 10 ans.

to o M ca ni ear La i prezzi di stimaeresulata i a

d r Fel e dot
0 1 g nbte es i o Iaracpo día s one 5 dalle partionile 125, i10' alle 3 pom., purchè non insieraments festivi e non cadenti nel 10 e 25 di ciascus

altriecc. È rappresentata al campio-
del sigino6r Domenico Porciatti del 18 lavorativo, vitato, pioppato e in parte Castiglion Piorentino in sezione K NB.La particella 125, impostata er- 1 I mandati di pagamento, sia deBe Cattelle, sia de'Caponi, chedaquesto

me della comunità di Massa Maritti' medesimo
, registrata a rosseto nel ortivo, rappresentato al vigente esti- dalle particelle 412 e 435; roneamente al conto di Rosa di Fran° Archivista generale verranno rilaseiati sulla Tesoreria Centrale del Regno in

ma dalle particelle di nom. 202, 593, versi i
6i , a quale dovrà a- mo della comunità di Castiglion Fio- Quanto a don Luigi Polvani, in me casoo, appartlene infatto al Tozzi Firenze, viaCavour, n. 63, saranno al portsfore

e vistati da sa Delegato gover-

corrispondenti agli articoli di stima rioni tpu e entenute ban o e

ent no in sezione P dalla pardeella tri quadri 2,081 47 di terreno lavora suddetto, e nageo, 11 quale, nell'interesse del 6overnostesso, avrà
asalatitoa tutte le sud-

448, 480 della sezione F, e gravata febbraio 1869 esistente nella cancelle-
oe in sezione 0 dalla parti- tivo, vitato, pioppito,rappresentato al Quanto a Felies ed Ernesto Baz° dette prehminari operazioni,

della rendita imponibile di lire 11i 15' ria del detto tribunale
cella 3ôl• Vigente estimo della comunità di Ca- santi in aletri quadri 19,128 09 di IV. La Società delle Strade FerrateRomaneavendodirittodirivalersiverso

ed è stata valutata al netto la somma Fatto li 17 febbraio 1869
Quanto a don Gaetano, Luigi, Fede- stiglionFlorentico in sezione P dalle correno lavorativo, vitato, pioppato, i portatori dei titoli ansidetti detta tassa sulla riechezza

mobile, all'atto del

dî lire 4910 80. 433 Dott. Isinono F
- rigo e Geremia Aretini, in metri qua- particelle 458 e 269; e ohvato, gelssto e fruttato,rappresen¯ pagamentosarà fatta tappresso prelevnafone, cioë:

2• Una casa situata eoma sopra in zanist, proc drif312 di terreno lavorativo, vitato, Quanto a Giuseppe e Domenico Mi- tato al vigente estimo della comunità por l'ultimoquadrimestre
daiB68 doll'8 piir 1110 per tassa principale;

Tia Cartatone, composta in parte di hiritt0. 440
pioppato,rappresentatoalvigenteesti- nueel, in metri quadri 10,966 42di to di Montevarchi in sesione E dalle par per it i• bimastre del 1869

delf8 80 pór 100 eone sopra,

tre, in parte diquattro piani, cul con° Mediante pubblico istrumento del
mo della comunità di Castiglion Fios reno lavorativo, vitato, pioppsto,frut- deelie 461, 466, 1917, 1913, 471, 472• più il 4 per 100 sulla medesima tassa in rimborso

dellá speso didistribosione

finano via Curtatone da tre lati, Nar- di 19 decembre 1868, ro to si
rentino in sezione O dalla parti- tatoegelsato, rappresentatoal vigente 1912, 1914, 1920, 1922, ô33, 6315, 629• e riscossione in ordine all'arí, 120 dei relativo regolamento,

e casi saranno

dellicon orto, e se altri. È rappre¯ Brizi, registrato in Are
ga o noi cella 134• estimo della comunità di Montevarchi 627, 626 e ô25. pagate sole lire 5 76 per clasennodel ouponi

medesimi.

sentata al detto campione dallapart!¯ mese ed ann gist o 10, Pubblitt Quanto a don Pasquale, Franoesco, in sextone E dalle particelle 610, 618• ND. Le particelle 1917 e 627, erro- Firenze, 25 febbraio 1869.

celladin. 249, oorrispondante all'arth foglio 59, a. 7 ,rcon L. 1 10 da
cis Matteo e don Gosimo fratelli Pennell! ôt9. 620 of 659. neamente impostate al conto di Ro. R Diredors generale

colo di stima 250 della sezione F, don manducci, fa duto ratli
- per quattro quinti e detti Pennelli e Fu inoltre riconosciuto che com¯ betti Giovanni Battists, appartengono 408 G. DE MARTINO.

la rendita imponibile di lire 138, ed à le
proce a care Margherita Liberatori vedova Pennelli preso ogni e qualooque titolo d'in- in fatto al todati si ri Bassanti.

stata vaintata al nett0 lire 5460 80. espropriazioni per pubblica utilità per l'altro quinto, in metri quadri dannitA e rifacimenti, à dovuto ai pre-

3* Porzione di casa a tre piani, si- "dfeA es o , p d
* 5597 e 76 di terreno lavorativo, vitato, fati signpri Giuseppe e Lorenzo Cal-

F oitm ricon a edeomdpre
tuata come sopra, in via Curtatone' domielliato a Vitiano, comunità di A

pioppato, rappresentato al vigente vaniin proprioenellerappresentanze i nità e risarcimenti 6 dovuta ai pre-

g¡ 74 a, t
reno, daLd ndece 186 ¡moed Iladal emp i le 947 cc

.

ipó pe p ar
fati signon n

ir 6| BOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDABIO DELL'OSSOLA

Pione òalla particella di n. 613, cor° domiciliato
P 951, 94ô m parte, 950 lo parte, 948 in di lire 3,084 67;donPietro Vestrint, di Luigi e Giovanni Battista Dal Bimbo

rispondente all'articolo di stima 512
come sopra, datto stesso parte, e 1140, e in sezione 05 dalle lire 2,29Ì $2; don Luigi Polvani, di A & W $ B O•

di detta sezione F,e gravata della ren-
for ed o on particelle 25 e 35, e lire 1570; e Giuseppe e Domenico Mi anki di iere 202 7 o 6 of In conformità del prescritto dilfaá 43 della legge 20 novembre 1859, nu-

imb ibil tilre 14 52, ed è stata lomini con consenso en Istenza es e

colle dibS.mFilippo in nu ,
di lire 4 8 p a te so uti del fan rdi o ncipi e mero 3755, e l'eefeteto di ani ai n 00Låne , n

4•Un fabbneato in Massa Marittima sandro del fu car. M oelio r Gae dri 975 e 10 di terreno lavorativo, vi- tive imposizioni ddt di della materiale bastianoMancinidi lire 3807 05; 61o- della prefetturadiNovara una domanda del afgnor commendatore Eugenio

ad uso di grande stallacon caP none
Biringucci possidente, domiciliak

ato, pioppato, rappresentato at vi- occupasione avvenuta come sopra, il vanni, bornoso, Luigi e Giovaoehino Franciort, rAppresentante del signofTommaaò Staunton, presidente della

e fienile sopra un doppfs ingresso
Siena,dal dì 28 la lo 18ôt

a genteesthiko della comunità di Arez- tuttodapagarsialleepocheconvenute' del fu darlo Sani di lire 4275 e 471 Bocietà Inglese delle Miniere di Val Antigoria,
domicillato a Crodo, einhon-

dalla via Ilmenes pruilolaporta San- Giu
gi : Angiolo, zo in sezione Pt dalla particella 372, e e sotto le condizioni e patti di che nel Luigi e Giovanni del fu Pietro Bani di dario delf0ssola, tendente adottenere

la concessione della míniëra d'oro

rta meoninano detta via, Bassetti' del
Þ A ro e rdinando in sezione L* dalle partteelle 56 e 63. snooitato atto 19 decembre 1888, pre° lire 1200; Luigi Tozzi nella riferita nella regione Alfepza, nel territorio dei

comimi di Crodo,Cravessa, Moulo e

me
,
e se altri. Ë rappresen- miciliati Cam nità di

Fu moltre riconosaluto obescompre- Tie sempre le Einstificazioni, forma¯ sua qualità di lire 1960, e Fellee et Piceno, dichiarata concessibile con decreto del
Ministero di agricoltara, in-

toat detto campione dalla particella Cortona, 4 a r le icomu don
so ogni e qualunque titolo d'indenni- iltà e pubblicazioni a forma e per gli Broesto. Bassanti di lire 9800 e 25- dustria e commercio in data (0 gennaio 1868,

di
n. 643, corrispondente all'articolo Domenico di Franc sco Faralli,

e til e rifacimenti, è dovuto ai prefati eretti della legge 25 61ugno 1865 Più se dette somme i frutti eN B perimetro del terreno
efriesto in doneessione è della superiaie diett.237,

stima 543 di detta sezione F, con la dente domiciUato a Cast lion FiP signorl Tommaso Berti la somma e La traserizione fu esegatta allaCon" rimborso delle relative imposizioni ed it campo di tale concessione à delimitat6
oomeda relaitto verbale dell'm-

I t le 29274 d è tino,dal di 22 ottobre f 63; per i gdt rLFell 4 0 L
ry onedell po di Armonel dat di detta materiale ooonpdazione gegnere mineralogico del histretto

di Torino in data 11 maggio dello scorso

3· Un tenimento di terra seminati-
struzione de taraFda fernta da Fabiani, quest'ultimo anche in pro- Avv. F Baizi, proe.della Società garsia ee eæmn en sotkP an

r , dalla retta che partendodal punto B (campanile di Cravegna) passa

To, ol vi to e pomato, in proprie- nosciuto il passaggio lla Società
prio, di lire 1340; don Gaetano, Luigi' Estratt0. 441 condizioni e patti di che nel succi' alla distansa di 20 metri al sud don'oratorio di Campieno e percorrendo dal

1,°¾.'.LiË'°.Î ßË 1°°°' °'i"an",'.'°."°¾'.=:Ë iè:ËÎiÎ:i.',9Ë di br 86
,
ro M ado

t b

n nto A-passa poi sama mnBe di
anoO idellio n

a
fla st cons anti:

Aiuseppe di Alessandro I 29
a alve va enn i d ett d 11a e 2 gi gno i 6 Vioene e va al punto E che trovasialeentro dell'abitato di Emo, frazione

di

Tommaso Buaalossi e se altri. rap Rossi, in metri quadri 3,149 e 50 di 11ppo in Castiglion Piorentino di li. stro 0 Pubb., foglio 29, o.134, con li- La trascrizione faeseguita silt een- Ørodd.
( p tirata dal eektrodi Emoallo sboooodelrivo Emo nel

ed a . 7,empioneg t d 11 e i i em t eo n un e ebb o i .
13 rt r nu e he asi oompç¿aa gD i tura det rivo Emo nel Tace)

303, corrispondenti agli articoli di sti. nità di Arezzo in sezione La dalle par- Eioni dal di della materiale occupazio. I lica uttittà avvenute a tarico del si- colo 100. ¡ oC (imboeeatura del torrente Aiis C at unto B.

sua 153, 154, 277 bis, 303,250,815 deMa ticeHe 3332, 174, 201, 54 e 54t• ne avvenuta come sopra, il tutto da goori Domenico del fu Prancesco Arv. P. Bam, proe. della Società. I All'est,dalla linea O $ tirata dal punto
ya Ud sitate la

sezione T, con la rendita imponibile
Quanto a Francesso díAfessandro pagarsi alleepoche convenute e sotto Lazzeriní, possidente domiciliato a ,

Siffatta domanda, tipoecag aan
$fa ra ni daApþor frauasegre-

di lire 67 50; e gravato di un ennone
Rossi, in metri quadrÎ 900 e 89 di ter- le condizioni e patti di che nel succi- Monterarebi, dal di f3 giugno 1863; teriadi quest'afficio. onde chinngqq, .

egg egen tro

di livello a favore delPOpera di S. Cer-
reno lavorativo, vitatö, pioppsto, rap- lato atto 19 decembre 1868, previe f.nigi e Giovan Battista dei fu Giu-

' eessione, quelle dovrA proporre a quest'afi imo 8.4 il terinine pre-

bone diMassa Marittima di lire 28, ed
presentato al vigente estimo della co- sempre le giustificazioni, formalità e seppe Del Bimbo in proprio, e come

Si dednes a pubblica notizia per gli scritto dall'art. 44della monsionatajegge,

è stato valutato al netto anche della
comunità di Arezzo in sezione La dalla pubblicazioni a forma, e par glieffetti eredi del loro defanto fratello Stefa-

effetti di che negli articoli 679 e 680 Si fa noto altrest ehe la presente nuova pubbHessione viene fatta in se-

somma eccorrentea far fronte al detto particetia 324• della legge 25 giugno 1865. no Del Bimbo, possidenti domieiliati
del regolamento di procedura civile, guito alle disposizioni date

dall'oãorevolâ signol'prefetto della provinola di

canone Urm 9155 40. Quanto alla signora baronessa Gin- La trascrizione fu eseguita alla a Laterina, dal dl due settembre 1862; che nell'incanto avvenuto nel 19 feb- Novara con la nota del 25 ottobre nitimo sòorso, n. 9Š3f, div. P, ser. P.

L'incanto si aprirà sui detti pressi
Iia Spannocchi Piccolomini nei ser Conservazione delle ipoteche di Arez- ingegnere Pietro del fu Sebastiano brain 1869 la villettacon podersecasa Domodossole, 11 10 febbraio 1869.

di stima resultanti dalla periziadetsi-
Gardi, in teatri quadri 278 e 95 di ter- so nel dl 4 febbraio 1869, vol. 13, ar- Mancini, possidente domiciliato al Ilu. colonica, in luogo detto 11 LastrioD, Per detto ufgoiodi Sottoprefettura

gnor dotter Ippolito Luciani esisten- reno favorativo, vitato, pioppato, rap- Licolo 99. eine, daldi & luglio 1864; don Giovan nel comune de10aHusso, il tatto oon- 44; AMOROSINI, segresario E.

to in atti, ed alla quale dovrà aversi
presentato ai vigente estimo della co- Avv. F. Balzi Santi del fa Ferdinando Mancini e inato at f* Tia delPImpruneta, 2•e3*

piena referibilità.
munità di Cortona in sezione 05 dalla 442 proc. della Boeletà, don Ferdinando e Pietro del fu Se. Bartolini, 4• Mattoont, 5• Larderei, 6•

La vendita avrà efetto in tanti totti particella
606.

-
bastiano Mancini, possidenti domiei- torrente Ema, 7* Gaitshals, descritto CASSA NAllONAI.E 01 SCONTO Ol TOSCANA

r

i a s el t r tr r p a

Es a t e p di 2 o

a

d
lè i döälan

di Cortona in sezione Qt dalla arti-
mese ed anno, registro 10,Pubblici, 10 giugno 1863; Luigt e Giovanni det rimase aggiudicata insiema ed in so- Livi alleAati starango a disposimone dei signori azionisti per le opportune in-

e corredate dei respettivi titola di cella 586 e
foglio 38, numero 732, con L. I 10 da fu Pietto Sani come figli ed eredi

jfdo tra loronisignori Batvadoreciatti dag¡pi poi cinque giorni che precedono quello dell'adananza).
crmlito nel termine di giorni trenta, Quanto a don Domenico Parall Comanducci, fu proceduto a ratilieare della defunta loro madre signora Eli-

e PietroSerratiper il presso di lire 2•ggooedere all'elezionedi8 consiglieri in rimpiazzo dei signori Giacomo

en e procedersi alg graduatoria per tri ri 924 e 73
f, in le espropriazioni per pubblica utHità sabetta del fu Giuseppe Romanelli ve- gndisionidi che nella Sacerdoti, Agostíno Tesci, Teodoro Tossigra, che escono d'aficio.

I distDr uzlione dal presso dei fondi eadi eadza della , enutGlu 1 d ie I a t var i da 9e 3e r ladCeeriobandú
ral

P ce er all'elde o ndir i sco igebere tare in affieloatatto

Fatto li 20 febbraio 1869.
con pozzo e pozzetti murati, rappre- domiciliato a Impiano, comunità di mese ed anno che sopra; Luigi Tog. gregistrata a Firenze

149 lire L'adunanza si compone dei proprietari di dieel azioni depositato nena cassa

482 Dott. Isinono FEnnun, proe, to al vigente estimo della comu- f.aterina, e per esso defunto dei di lui Ei nella Sua qualità di Eglio ed erede 1889; reg, 19, foglio 9, n. 2, con
gyietà contro certineato nominativo almeno en mese prima, o cheeon-

Estratto P a 1
,
9 eD9 zio- i g lu Gios Battis Enz as

b pertanto dal sottoseritto
das eranno -gazioni l'dA t d llaS ne ri cerà rice-

dibando eenalep6P DenditaCoa a. Fuinoltrericonosciutochecompreso sidenti domiciliati come so dal d Bennaio 18ôt, e Felice ed Ernesto ch il giorno 6-arso 1869 scade il ter- Tuta) dieci giorni pn diritg a un voto, venti a due, e così successivamente,

da rl ne v le enœ es

r ualune de titolo d indenn
i epe r y

ti da en i ta

e a e

680 t N op óna diritto a it di 10 voti, quainnque sla 11 numerodelle

di qu lt nl

reprio c of edi de la defunta
de

bbr o 1863 r costruzi e P e i eos ta q Bli aalonisti intervo-

pm n
se da n di

F

C r1Uboldi,

dal signor Marcello Bilenchi, possi
rimborso delle relative iœposizioni Giovanni Vestri6i, possidente domi- parte lavorativo, vitato, fruttato, piop. procedera civile. lävorno -

R Presidente: EUG. LEVL

dente domicillato in Siena, in danno
dal di della mat-riale occupamone av- eiliato a Castiglion Fiorenti dal dì pato, e partà 6osehivo con quercie, Firenze, li 24 febbraio 1869.

di Raffaello Serinelli,possidente domi-
venuta come sopra, il tutto da pagarsi 26 ottobre 1863; don Luißi dgl fu Lo- alberi da ffases e ontani, rappresen- , ,

NottroGIUGHFE 1.ENOTTI

culato a Roccaibegna, consistenti:
alle epoche convennte e sotto le con renzo Polvani, þossidente doWicillato tato al vigente estimodella comunità 80CIETÀ ANONNA Ni

!*Un tenimento pascolativo, olivato,
dizioni e pattidi che net sueeltato att* come sopra dal di 22 de!!n stesso mese det Bueine in sézione A dalle parti¯ AffiBO. $2

con alcune piante di noce,della esten-
19 decembre 1868, previe sempré le ed anno; e Giuseppe e Domenico del celle 343, 342, 344, 346, 290, 292, 293 eit ehe il DELLA STRADA FERRATA DA ALESSANDRIA AD ACOUI

sione di are 56 35, posto in colnune gmstificazioni, formalità e pubblica- fu Alessio Minneci, possideriti domi- e 294, e in sezione B dalla particel- Si d noe a pubblica no

di Roccalbegua, in luogo detto 14 Pu..
zioni a forma e per gli effetti della ciliati a Levanella dal dl 19,febbraio la 1273.

sottoschtto non intende rimanere ob- L'asstimblea generale ordinariadegli asionisti di detta Società avrà luogo

Ilticchia, eni contmano Porcelli, Lega-
le e irls o ti es IIaCon

delfanno suddetto, per la costrustone Quanto a Luigi e Giovan Battista i n m c op 11 gÏornodi glovedi 18 marzo 1869, aue ore 4 pomeridiane, via Sant'Egidio,

Imppi, Arespretura di ILoeealbegna,
eguitaa - della strada ferrata da Firenze per del Bimbo in proprio e nella qualità nuniero 24, in Pirense.

Benefizio di S. Michele Arcangiolo,
servazione deWipoteche di Arezzo nel Arezzo a Foligno, e fu riconopdiato il che sopra in metri quadri 3671 e 66 sero fare in terroche a Firense, 26 febbraio 1869. .

IL Û0MSIGLIO D'ARKINISTRAzlOxB.

Bondi, Sani, flutne Albegna, e se al-
di 4 braio 1869, voi, 13, art. 98 passaggio nellaSocietà Anonigna delle di terreno lavorativo, vitato, pioppa- a sotto I lo apparente nome,

th eco. È rappresentato al campione Avv. F. Bam, proe. della SocieS• StradeFerrate liomane,seziopeNord, to, fruttato, gelsato, rappresentas al
miei figli Oreste e Olinto Puccineni,e

o Elixir dentifricio a base d'arnica

della detta comune dalle particelled¡ --- • degli appresso fondi, consisteptt: vigente estimo della comunità di La- eió a, tutti gli eietti di ragione, do-
é U EN TO 1 NE R I G AU DB per tutte le enre deus bocca. Essa

mimero 332, 364 della sezione G, con Estratto. Quanto a dou santi calvant, oggi d¡ cerina in sezione E dalle particelle odosi le razioni stesse rítenere ragesma le gengive e paeserva : ceau callagarie.

la rendita imponibile di L. 2 67, ed è Mediante pubblico istrumento del lui nepoti ed eredi Omseppe y Loren- 199 e 239. Non è mal troppo raccomandata

stato valutato allietto L.363 20. di 19 decembre 1868, rogato Giovanni zo Calvani, in metti quadrL 2,275 55 d¡ Quanto alfingegnere Pietro Manel-
fatte per loro conto e non altrimenti CREME DENTIFRICE SOUDIFIEE questa elegante, nuova, deliziosa

2• Un tenimento lavorativo, olivato, Brizi, registrato in Arezzo il 29 di terreno lavorativo, vitato, gioppato, ni in metri quadri Of e 96 di terre. Livorno, 23 febbraio 1869' preparazioue; essa un as uenu a utanco più eclatante, rafferma le gengiveo

em frutti diversi, della estensione di detto meseed anno, registro 10 Pubb., fruttato, rappresentato af vigente esti- no ad uso di uccelliera , rappresen- .
Aarmio PuccisztLI non ha finconveniente delle polveri e degli oppiati dentifrioi che contengono

are 147 68, posto in luogodetto il Nib. f. 40, n. 736, con L. i e 10 da Coman- mo della comunità di Laterina in se. tato al vigénte estimo della comunità _
i più delle volte acidi dannosi che attaceano lo smalto. Essa non lascia

alcun

biaccio, cui confinano Polemi, Por. ducci,fuprocedutoaratificareleespro- zione E dalle partierlie 421 e 422; del Bucino in sèglone B dalia parti- Èe ene ehe se¾rene deposito nello spazzettino, colota le drlne in*rosa e comunica questo stesso

celb, Fabbreschi, Iaspicci, fusso Ar. priazioni di pubblica utilità avvenute Quanto a Ginsoppe e Lorenzo Cal- cella 478. ili reu à catarri ossinatidi bron. I colore..Ile gengive
ed alle labbra.

mancione, se altri ece. E rappresen. a carico det signori Tommaso del fu vani, in proprio, m metri q. 24,680 56 Quanto a don 6tovan Santi del fu chite,$tazioni di petto, ece, ind Depos;to presso i signoit Ngand'e Comþ. profumieri, 45, rue de Richelieu

tato al detto campione daÏle pirtldelle Domenico Berti, possidente domici- di terrenoparte lavorativo nudo,parte Ferdinando Mancini e don Ferdinan* diet prescrivono la vicinanya delle io- a Parigi (Prancia) - In Firenze (Italia) neposito esclusivo presso la Ditta

di n. 190, 192 della sesione E, con la liato a Cortona, dal di 28 luglio 1864: lavorativo, olivato e in parte boschivo, do e Pletro del fu Sebastiano Manei- reste di pini, le di cuiemanazioni bal- 1. Dante Ferront, via Cavour, 27, o F. C.ampaire, via Tornabnoni, 20. 3902

rendita imponibile di hre 23 29, ed è dottor Felice, dottor Agostinoe prete raparesentato al vigante estimo della ni fu metri quadri 5859 e 68 di terre- samiehe hanno la più gratide infloen-

stato valutato al netto lire 1352 40. don Luigi del fu Giuseppe Fabiani, comunità di Laterina in sezione E no lavorativo, vitato, pioppato, rap, sa su queste diverseafezioni.Nonpo- EMICRAN1E, MALI DI CAPO, NEVBALGIE *""'6 "'"eg
7 Un temmento favorativo, pasco. quest'ultimo anche in proptio, possi- dalle particelle 562, 556, 557 e 558. presentato al vigente estimodella co- di e

on
GUARIGIONE TSTANTANEA COL t ubnmedi-

lativo, vitato, con diversi frutti, della denti domregiati il primo e l'ultimo NB. Costando alfestimo della sud- munità det einque comuni di Valdam farmacista di Bordespx, a avuto la camento per conve-

estensione di are 125 44, posto in luo. in Firenze, ed il secondo a Marradi, detta colanuità di Laterifla la parti- bra in sesione A dalle particelle 10tl felice idea d'estrarre col vapore ogni oire snila suaeffica-

go detto i Vignali, cui confinano Gio- dal di 21 ottobre 1863; prete don Gae- eelladi numero 562 essere impostata 110 e 111. principio aromatico resmoso del pino cia. Un solo pac-

m=, Bellucci, Bondi, Marehetti, Vichi, tano, Luigi, Fede-igo e Geremia del al conto di Calvani don Satiti,e quelle Quanto a Giovanni, Lorenzo, Luig¡ tuaristimo, e di concentrarlo sotto chetto, sciolto in un

esealtriecc. Erappresentatoaldetto fuLorenzo Aretini, possidentidomici- di numero 556, 557e558al contoda e Giovacebino del fu Garlo Sani in foraandipastapettotaleedisoiroppo bicehler d'acqua

campione dalle yartteelle di num.761, hati tutti a Castiglion Fiorentino, per Attilio Ghiselli, appartenendo però in metri quadri 4625 di terreno, parte at all egli imb spa oo - e, e n

768, 76ô, 787, 788, 789, 952,de11asezio.1 detto Geremia Aretini, pienamente in- fatto le medesime ai signori Giuseppe lavorativo, vitato, gelsato, parte bo
tare imalaW,...... s.....y. di GRIM&ULT 0 00519. farlBBCISti a Parigi r cessare le più

ne I, ed à stato valutato al netto li. terdetto, it di lui curatore signor An- e Lorenzo Calvani, dovrà in faccia de- schiso e parte costituente l'area di o lenti preparazippi. 3700 violenti emicranie - Depositi: Firenze,farmacia Reale Italiana alDuom far-

re 1678 80. , tonio del fu Tommaso Nobilini, possi- gli stessi a tutta loro cura e spese es. fabbricato diviso in tre piani da terra glacia della Legazione Britannica, via Toroabuoni, farmacia Groves, rgo

4" Una casa in Roccalbegna alla dente domiciliato come sopra, debita- sere eseguita la necessaria correzione a tetto, e composto di più e diverse
~ Ognissanti e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 - Livorno, farmacia di

quale confinano Urbani, Gagliardi,Im. mente autorizzato dat di 23 ottobre catastale; stanze, rappresentato al vigente esti- FIRENZE - Tip. EREDT BOTTA. 6. Simi - Milano, farmaeia di Carlo Erba e presso la farm. Manzoni e Comp ,

picci, strada, e se altri ecc. E rappre. (863; Francesco don Pasquale, don Quanto ai sunnominati Giuseppe e mo della comunità del Bucino in se- Vialiala, numero 10. 3693


